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HAMBURG-AMERICAN LINE 
e WHITE STAR LINE 


binee regolari con Vapori rapidi e grandiosi agi 
zea NEW-YORK x BOSTON MILANO, Foro Bonaparte, 36 


Per NEW-YORK (Wamburg-American Line). la alain tearorE 


[iS AMERIKA LINIE 


MACCHINE 
PER 


CALZE 
E 
MAGLIERIA 


OMPARTIMENTO DI GENOVA 
VIAGGI NEL MARE DEL NORD nell’Estate 1904: 


col nnovissimo 
vegia fino è Drontheim. 

Purtenza du Amburgo: ai 2 8 17 A 

UN VIAGGIO ALLE CAPITALI NORDICHE: 


001 celer 
LUISE 


TEOR, în Nor 


gosto, 


« doppiù elica “ PINS 


ESSIN VICTORIA 


Partenza da Amburgo: il 13 Agosto, 
Da GENOVA Da NAPOLI Vapore: UN VIAGGIO ALLE STAZIONI BALNEARIE DEL NORD: 
13 Agosto 16 Agosto PRINZ OSCAR È col nuovissimo Yucht di plusere * Mr OR, per Cuxta 
IO Settambre 18 Settembre PRINZ ADALBERT ven. Ostend Ryde, Quernew Jei ELLI 
1° Ottobre 4 Ottobre PRINZ OSCAR 


pr'ecoce, . Jur/o 


onduta ilei ca 
peli, Cura. si 


ifion, Ottimi 
risultati. Opuscolo prata con 


Trouville, Brighton, Schew 


Fer BOSTON (wite Star Lino) 


Da GENOVA Da NAPOLI Vapore: 


yurgo: 8 Settembre, 


De pejgro da RA mi hi 

ott. Alfonso Baciocol 

27 Agosto 80 Agosto ROMANIO Modico-Chiruego gol grandioso 6 splendido vapore celere « doppin elica 
17 Settembre 20 Settembre CANOPIO Fira LA sg 

8 Ottobre, 11 Ottobre ROMANIO Fitunze, V, Prino, Margherita, 89 mò; 


E, pèr Villafranea, Siracusa, Malta, 
ria (Osio), Beirut, Jaffa, Costantinopoli, 
imoki, Nauplis, Mexsina, Palermo, 


Vapori nuovi, tutti a doppia elica 
col più moderni e splendidi adattamenti 
per passeggieri di classe 
Por biglietti ed informazioni rivolgersi agli Uffici delle Società: 
GENOVA, Via Roma, 4 — NAPOLI, Piazza della Borsa, 21 


Lipinizante ii ei 'urterma du Genova: il 20}Febbrato 1908. 


Psr schiarimenti ed informazioni rivolgersi 
al Compartimento di GENOVA, Via Roma, 4. 
Ed agli Agenti della COMPAGNIA. 
SARRI TS TOO ETZIRE VA DIRE IT STRANI 


Romanzo di | 


«EINE PeR DIMAGRIRE 


Una Lira. senza nuocere alla salute, fate uso delle 
ERRE î DIEDERS APOLLO” a (E di ii gteorine 
N Pratelli trevon sso delia ni| (estratto dai vegetali). — Queste pillole, approvat 
i If D) Frutelli Trevon, editori, Milano. per le eccelse ‘qualità medicinali, sono Venedch 
S ZA SS e DI 


ZI a | alla salute, perchè fanno dimagrir 


a in modo naturale, diminuendo lx pro 
Lagranmarca “A DLE 
28 di fiducia ” 


duziene del grasso, eliminandon 


quanto ne è in eccesso nell'organismo 
MOTOCICLETTA ci PRIMISSIMO ORDINE É ) GRAB INSK 
(LA PIÙ. PERFETTA CHE: 06GI ESISTI e 
2! HP effettivi. Valvole comandate. n Tu ti 


Oltre la .sparizibne. dell’eccess 

della grassezza, le”PILULES APOLLO 

regolarizzano le funzioni, ringiova 

o si i E?il segreto di tutte le signore che vo. 

Accensione ad accumulatori o elettro-magnete. BOLOGN A Eliono restare giovani e svelte. Queste Pillok 

Raffreddamento ad aria od acqua. convengono ai temperamenti i più delicati, tanti 
Massima regolarità e precisione “= agli uomini che alle donne (marca depositata). 

di funzionamento. ; 


niscono i lineamenti e rendono a 
corpo l’agilità ed il vigore. 
La Scatola con istruzione L. 6,365 frapoo (ontro assegno L. 0,35 in più 
PAR Verena CANNELLI DI N VE Esigere sulla scaiola il timbro del 1’ Union des Fabricants, 
zo gratis a ric Sane PULTIMA SPECIA- 


= "| 
Mr 
Povutrs spin] 


IS PASsAe Vino 
MD Magritte» PA 


iP fl 
DRRSLES( 


ETRE Bozen 


Y. RATIE, farmacista, 5, Passage Verdeau, Parigi (%) 
Catalogo gra a richiesta 


UXTIILATO : Farmacia Dot, L ZAMBELETTI, Piazza: Carlo, 6 


pt RA o ei Iegositoa 
RNA rotoli ‘ BONACELLI, Corso Vittorio- Emanuole. fa 
Rappresentante Generale per l'Italia: 


NAPOLI: Farmacia INGLESE di KERNOT, Strada Su 0, 
Buonos-Aires ; Farmacia A, NEYER, Cale it: 


‘CARLO GLOCENER - Miraxo : abilmente, % 
Via Solferino, 39, e Via Manzoni, 46. HILODERMIN nil Loi FABBRICA DI 


Digerini Marinai &.C 
> FIRENZE + 


po STI: VIA DE' VECCHIETTI, 10, 
Sî vendo presso. i migliori 


2 scatole ni fi ji 
PTT n negozi di profumeria, DIETRO RICHIESTA viene spe- 
Giona, Diga, Dial, Tsao Fr ‘All'ingrosso: dlto. SRATIS l’ ELEGANTE 
Cav. CAMILLO DUPRE — RIMINI DID 


Via Giuseppe 


INVIANDO CARTA DA VISITA $1 


Sirtori, NI A 
Pt sap DATALOGO ILLUSTRATO rEDISCE iL LISTINO GRAPIS | | CAngslo Vin 
Spedizioni franco. EER n L.STAUTZ &G: Milano i 


ViA FELICE CASATI, 10: sua Malpighi) al 


AMBE 20) 
a 
IRA a tioncra -re er 
VETTURE A ENTRATA LATERALE SWIIRO 
16 e 24 HP, Licenza AOCHET SCHNEIDER FIRENZE 
VETTURE FLORENTIA Legcere#H2 HP 
RL SRERDE A 


VIALE IN CURVA, 15, 


Lfraeli Brac i Milan FE RNET-BRANCA 0.orrborat ist 


— GUARDARSI: DALLE INNDMERKYOLI CONTRAPFAZIONI — 


Stab. Tipo-Lit. F.lli Treves, Milano, Certesimi 60 1 numero. Ranzini-Pallavioini Carlo, Gevente. 


Bolaradà alterna: 


ORIENTE! 

Mosse "1 primier contro l'Ellèno dardo, 
la sua spada portando ’n vasti piani, 
ove lordò cruento ’1 suo stendardo 
per il fratello da’ voleri insani. 

Là overa fin ed oriental splendore 
tragico sangue, non per pugna, corse, 
di Persia "1 nome fu ferito al cuore, 
più Ja bandiera per onor risorse! 

Ebbe d'Oriente Roma opime spoglie — 
Di quel regno cui pòssa vider molti, 
la Roma l’ehbe, n’ valicò le soglie 
il gran totale che svelò più volti. 

Carlo Galeno Costi. 


— SCACCHI. 
PROBLEMA N. 1400 
del colonnello A, Campo, di Palermo. 


L12204 OI8N 


Bianco Pezzi 8 


Monoverbo domanda-risposta. (6 
Agli amici Zangarini e Saletta. 


GIULIO GINO ORISTIANO 


Guglielmo De Grandis. 


A BO 


Il Bianco col tratto matta in tre mosse. 


Soluzione del Problema N. 1397: 


(DE BARBIERI) Anagramma a’ scambio di vocale. 


14/899 La gii Allo lotte, alle fatiche, — 
D fix 2R dixeg son compagno necessario. 


3 D 12-Î7 matta e varianti Egli. ascolta, e il suo giudizio 
| È , ; ti dispiace se è contrario, 
Solutori: Si 


Elios. 


lenza; solo Unione, Spinazzola 

| co di Bavi L. Fanti, Livorno 

i logna; N. raldi, Parma; G. 
Lorenzo Rho, Milano: M, 


Rebus crittografico. 


BURLATO NOTA 


Colleoni. 


dell'Mustrazione Italiana ‘in Milano, 


Amore, contro cui non v'è riparò, 
Di voi, madonna, m'ha riempito il core, 
E il vostro viso, sì leggiadro e caro, 
Me lo veggo dinanzi a tutte l'ore: 

E fieri colpi mi dà il cor nel petto, 
Quando miro il sembiante a me diletto; 
Quando osservo il sembiante da me amato: 
Rimango tosto in estasi incantato. 

Brandimarte. 


Crittografie mnemoniche dantesche. 
1 (8 


PECORAJO 


Carlo Galeno Costi. 


A Maria, 


SINGULTI 


IL’eleganza di una signora si 
riconosce non solo alla sua toeletta, 
ma pure ai suoi profumi. Infatti le 
nostre belle attrici non esitano pun- 
to a far uso della Crema, della Polvere 
di riso e del Sapone alla Crema Simon, 
sì universalmente apprezzati. Esigere 
il nome dell’inventore J. Smon. 
Medaglia d'Oro Esp.ne Univ.le Parigi 1900. 


1 Agué salubri per sovrani e re. 
2 Senza di me triangolo non c'è, 
1-2 Serbo l'alto palagio e i monumenti, 
Ma dei Cesari i figli, ohimè! son spenti. 
Il cieco. 


Mornéoverbo a pompa alterno, (2 


SPOSA 


Carlo Galeno Costi. 


Spiegazione dei Giuochi del N. 30: 
‘REBUS DANTESCO : 

L'UN SI LEV E L'ALTRO CADDE GIUSO. 

Inferno, XXV, 121. 
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BIZZARRIA A POMPA: 

SOL-IN- UNTO. 

PAROLA DECRESCENTE: 

‘TUMORE - UMORE - MORE - ORE - RE - E. 
FALSO CAMBIO DI GENERE: 
RIFRUSTO — RIFRUSTA, 


MAME OOT 
feto) 

PON 

> Pgbo 
o8bE>a 
COSSTS 

5 FOR eu 
Bi 


Bas Pe: quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli scac- 
chi, rivolgersi al signor A. TEDESCHI (per D'ILLUSTRA= 
ZIONE IvALIANA), Milano, Via. Goito, 6. 


i L'AFFARE DEI DARDANELLI, o La consegna è di Russa,...re (per Giò). 


— Mio ven 
compenso, ch 
armato? 


io amieò, Non potresti, dietro equo 
dere un occhio e lasciarmi pussusib Î 


Il Sultano. — Dietro. compenso!... ma li chiudo tutti e due, 


(e (3) 
DA 


— Non s 


L'Inghitterra. qui tno padtone hù lasciato pussare gente armata di qui? 


— Hò capito... liu Ja consegna di Russure..., Allora portugli questa sveglia: 
ino cl 


è un gingilli 


LIVORNO-PALAGE HOTEL PALAZZO FABBRICOTTI 


| 
| 


ISTITUTO UNGARELLI * Scuole Elementari, Tecniche, 

BOLOGNA Ginnasiali. R. Istituto Tecnico. 
Premiato dai Ministerc della Pubblica istruzione | Corsi accelerati per il Liceo. 
De Per schiarime: e prograni rivolgersi alla 


[PREMENO st 


(Lago Maggiore) 
O Stazione Climatica - 900 m. sul mare. 


Ditta E. CAPPA 


Via XX Settemb.,7 
primo piano 


x TORINO 
HOTEL VITTORIA E OVLSTE 
PENSIONE DA L. 6 IN PIÙ COMFORT FHBBRICH | rita 


TUTTO COMPRESO MODERNO 
Proprietario: MORISETTI 


di 
BRETELLE 


Non più male ai piedi 


bayes, 
Aspetto del piede portando suo- 


Îitari e civili gratis, Paja 
campione c. 8 fra 0 
Sconti ai rivenditori. Migliore 
nalità Live 2, [ire 1. Centrale, 
'ienna I, Dominikanerbustei. 


duroni 6 
lo Suole 


Le LASTRE e le CARTE 


JOVGLA 


SONO LE MIGLIORI. 


vob, di 10 Cent. 


| Istituto Prof. Thuli 


nccetti raguzzi 6 giovinotti in 
| famiglia durante le vacanze e pel 


ANTICANIZIE 


Specialità della Ditta MIGONE e C. 


Lingue mode 


rsttà, 
Programma 
referenze 
tore in Zi 


È un preparato speciale indicato 
per ridonare alla barba e ai capelli 
bianchi ed indeboliti, colore, bel- 
lezza © vitalità della prima giovi- 
nezza. Questa impareggiabile com- 
posizione pei capelli non è una 
tintura, ma un'acqua di soave pro- 
fumo che non macchia nè la bian- 
cheria nè la pelle e che si adopera 
colla massima facilità 6 speditezza. 

Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere Cent. 80 per la 
spedizione per pacco postale. — Si spediscono 2 botti- 
glie per L. 8 e 8 bottiglie per L. 11 franche di porto. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri  Droghieri. 


rato 6, ottime 
richiesta dal Diret- 
igo IV. 


FREFERITE ATAVOLA 


Lola UiETO 


GAZOSA, ACIDU[A- 
ALCALINA 
LITINICA NATURALE 


SonnamBuLA ANNA) 
O Chi desidera consultarla di 


* KOSMEODONT 


Preparato dentifricio di MIGONE e C. 


Il Kosmeodont-M 
rato come Elixir,,come Pasta è come 
Polvere è composto di sostanze le 
più pure, con speciali metodi, senza / 
restrizione di spesa. Tali prepara- 
zioni di suprema delicatezza, pos- 
siamo dunque raccomandare come le 
migliori e preferibili 
vazione dei denti ed 
Kosmeodont-Migone pulisce i 
denti senza alterarne lo smalto, pre- 
Vien il tartaro e la carie, guarisce 
radicalmente lo. afte; combatte gli 
chessie che si radicario nella cavità 
odori sgradevoli, 

Si vende da tutti i 
prezzo di L. 2 1° 
— Alte spedizioni 


i per posta ra ti 
on pri coomandata per ogni articolo 


‘one prepa- 


pro 


er la conger- 
la ‘bocca. — Il 


effetti prodotti da ca- 
della bocca; toglie gli 


Farmacisti, Droghieri e Profamieri al 
Elixir, L. 1 la Polvere 6 L. 099 la Faeta: 


7 


Viando vaglia di L, 5 al profes. 
| sor Pietro d'Amico, Bologna, 


Deposito generale da MIGONE e C. - Via Torino, 12, MILANO. 


DIGESTIVE DA TAVOLA Call ieoneonte Ausonia) st 


DIURETIGHE-PURGATIVE x Xt xt 
(T] 


Si spediscono ovunque contro assegno in 


MILANO — 71, Corso Magenta, 7I — MILANO 


Comprende le classi elementari, ginnasiali e tecniche, 
mento delle lingne, della musica "e del disegno. Al con 
annesse le scnole per gli esterni, — Per programma e schiarimenti 
rivolgersi al Rettore, Corso Magenta 71, MILANO. 


Istituto Ravà 


Be Premiato con Medaglia d’ Argento 
Scuola Elementare, Scuola Tecnica, Ginnasio. 


R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO 


€ alla 
R. SCUOLA DEGLI ALLIEVI MACCHINISTI 
Lingue Francese, Tedesca e Inglese. 


Ginnastica, Scherma, Ballo, Musica e Voga. — Bagni di mard. 
- PALAZZO SAGREDO SUL CANAL GRANDE. 


casse da 50 bottiglie o da 24 


Posizione incantevole in riva al mare. - Comple- 
tamente rinnovato con tutto il comfort moderno, 
aperto tutto l’anno. - Gran parco. 


©. Spalni & €. 


È COMPRESSE] 
CEDRO 


sl 


FIRENZE - 
OLA 


Collegio S.Carlo 


E SCUOLE ANNESSE PER ESTERNI; 


sono 


ANNO 55.0 


VENEZIA. 


Corsi Preparatorî alla 


AI COLLEGI MILITARI, 


RACCOMANDATISSIMO 


STABILIMENTO - CLIMATICO - CURATIVO 


‘Sorgente S. Lorenzo? 
RICOSTITUENTI-FERRUGINOSE (Sorgente Luigia) d, Cal 


Presso il Sempione. st st Chiedere prospetti. st 
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PEL SESTO CENTENARIO DALLA NASCITA DI PETRARCA, A VALCHIUSA ‘(disegno di R. Salvadori, da schizzo di 


Léon Bout). 
La signorina Flanchard declama una sua ode, 
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IL SESTO CE 


IN ONORE DI PETRARCA, 


Arezzo che lo vide nascere il 20 luglio 1304, 
Arquà che lo vide morire il 13 luglio 1374; Pisa, 
Avignone, Montpellier, Bologna, che lo ebbero 
avido di sempre nuova 
il romita 
gio alpestre di Vaucluse, 
che ne seppe le amorose 
pone; Roma che lo coro- 
nò d’immortale alloro in 
Campidoglio; Parigi, Pra- 
che lo videro amba- 
sciatore alle Corti. dei 
loro re; tutto il mondo 
intellettuale e gentile ha 
celebrato il sesto cente- 
nario dalla nascita del- 
l’universale poeta dal- 
l’amoreimmortale e dalla 
forma poetica squisita ed 
inestinguibile. 


conoscer 


E quando tutti crede 
vamo morto il petrar- 
chismo, ecco riapparire 
in tutta la pienezza della 
vita Francesco Petrarca; 
ecco rivolgersi a lui dalle 
genti latine l'entusiasmo 
di un culto, che ricono- 
sce nel cantore di Laura 
il progenitore genuino e 
diretto del Quattrocento 
e del Cinquecento. Egli 
non è soltanto — ben disse il ministro Orlando 
in Arezzo il 20 luglio — l’iniziatore consape- 
vole e il maestro del mento italiano: egli 
è il primo autore del classicismo europeo ed 
a lui ben potevano, nel tempo stesso, inchi- 
narsi il Senato di Roma e l’Univers di Pa- 
il Re di Napoli e l’imperatore di Germa- 
nia, Con devozione, che ha del fanatismo, egli 


TENARIO DALLA NASC 
Il barone di Vessac pronuncia il iliscorso commemorativo. (Da destra 


Medaglia commemorativa del VI centenario dalla nas 


si diede al rinvenimento degli antichi: e va per 


l’Italia e pel mondo — cavaliere errante del- 
l'ideale classico — ricercando, copiando, diffon- 


dendo codici, e stimolando alla ricerca di nuo 
Come per miracolo di risurrezione rivive lo sp 


(Modellata dal prof. Fabi). 


rito di Roma, e Ja vecchia 
tire con giovanile fresché 
armoniose, i più intimi palpiti, le as 
possenti. Per lui, il ponte fra l’antichità 
e l’evo moderno è già 


anima latina fa sen- 


le 


classica 
) già lanciato, attraverso il quale 
Si avvieranno d’ora innanzi, in sacro pellegrinag- 
gio, tutti gli spiriti anelanti del bello e tuttii 
ricercatori di quella eterna mmanitas, che nel 


ita di Francesco Petrarca, 


ARCA, A VALCHIUSA (fotografia di Léon B#ont). 
nistra): Il poeta provenzale Mistral; E. Pinchia, delegato italiano; il prefetto di Valchiusa, 


mondo classico rifulse d’insuperato splendore. 
Ma questa grande opera rinnovatrice di eru- 
dizione ebbe per genesi un,goncetto di pura bel- 
lezza; ad essa il Petrarca pervenne in virtifdi 
una sensi a edi una fiamma intima; 
che ardeva nell'animo 
di lui. È la perfezione 
i a, che lo lega, 
giovanetto ancora, a Vir- 
gilio ed a Cicerone, al- 
l'armonia di quel verso, 
alla plastica perfez 
di quel periodo. 
per questo, che eg 
vota allo studio ed : 
culto degli antichi e cre- 
sce alla loro scuola, co- 
me un umile discepolo, 
bramoso soltanto di pla- 
smarsi alla loro ma- 
niera. 
A questa grande ope- 
rinnovatrice di eru- 
dizione il Petrarca fu 
dunque inspirato da un 
concetto di pura bellez- 
e da esso fu indotto a 
combattere tutta l’aridi- 
tà e la pedanteria degli 
studî medioevali, e in 
particolar modo la sco- 
lastica, giungendo per- 
sino, con ardimento mi- 
rabile e nuovo, a discu- 
tere l'autorità di Aristotile, cui oppose Platone. 
Lo studio della bella forma, che il Poeta pro- 
mosse, ebbe per effetto il rinnovamento della 
cultura e una rivoluzione nello spirito umano, 
E fu anche preparatore dell'unità italiana, che 
non era nel concetto dantesco della monarchia 


V. a p. 90 le note del Conte Ottavio: Accanto alla vita. 
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universale. Nel Petrarca, l’Italia era già espres- 
i fica, non solo; ma, ed importa assai 


un contenuto di unità spirituale e let- 


coloro che non erano della loro gente ; ma (ed ecco 
il progresso) questa antitesi ha oramai, per si- 
curo fondamento con la romanità, una partico- 
lare cittadinanza, 
l'italianità, e quin- 
di in un certo sen- 
so la nazionalità. 
Questa antitesi 
non è ancorazde- 
duzione ingegno- 
sa; a balza, 
quasi esplicita, dal 
pensiero del Pe- 
trarca, quando, la- 
mentando i difetti 
del suo tempo, e- 
gli scrive: “ Men- 
tre si dicono ita- 
liani e sonò in Ita- 
lia noti, fanno ogni 
opera per sembra- 
re barbari; 6 se 
non basta a que- 
sti sciagurati ]'a- 
ver perduto per 
ignavia propria la 
iù, la gloria, le 
arti della pace e 
della guerra che 
ro divini i pa- 
dri nostri, disone- 
stano ancora la no- 
stra favella e sino 
le vestimenta ,,. 


“ La nostalgia 
— disse ancora 
l’Orlando in Arez- 
zo — che invade 
il Petrarca, allor- 
chè forza d'amore 
o desiderî di viag- 
gi o passione di 
studî e di ricer- 
che, lo tengono al 
di là delle Alpi, 
non è nè per que- 
sta città nè per 
quella, è per l’Ita- 
lia, di cui con te- 
nerezza filiale amò 
ogni monte, ogni 
marina, ogni con- 
trada. 

“ Celebra Mila- 
no, come centro 
da cui irradia ro- 
bustezza e vita, 
Padova possente e 
la forte Verona, e 
Bologna dotta e la 
dolce Firenze, re- 
sa, ahimè, squal- 
lida e deserta per 
l’empie mani che 
ne squarciano il 
seno materno. Va- 
ga il suo sguardo 
con. compiacenza 
su i pingui colli 
della bellissima 
pianura Padana; 
l’empiono di sti 
pore le moli dei 
marmorei palagi 
di Genova superba 
e gli incanti della 
Riviera; novo di- IR 
letto gli ispirano le bellezze di Napoli , le quali egli 
ammira, ad una ad una, togliendo a maestro e 
duce pel suo viaggio attraverso il regno delle le- 
tizie e delle memorie pagane, Virgilio; vagheg- 
giava la penisola con gli occhi suoi 6 con quelli 
dei classici, la sentiva col suo e col loro.cuore, la 
ammirava in sò stessa, e in quelle parole latine, 
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la cui dolcezza a ogni ora dentro gli suonava. 
Sicchè non fu retorica vana la sua, quando, già 
vecchio, affermò di avere amato fin dalla sua 
puerizia l’Italia, mentre nessun altro mai l'aveva 
amata, è Ù 

“E giammai, credo, sia su labbro di figlio suo- 
nato più pio, più commosso, più riverente saluto 
alla madre che il carme col quale, aperte le brac- 
cia verso la patria, dal Gebenna frondoso, il poeta 
lanciò all'Italia alto il suo grido di giubilo, di 
ammirazione, di orgoglio! , 


IL SESTO CENTENARIO DALLA NASCITA DI PETRARCA (dot. di Léon Bontt). 


‘ Escursione alla fontana di Valchiusa, 


E l'influenza che Petrarca ebbe sull'italico Ri- 
nascimento , vaticinando prossimi giorni in cui 
l’Italia trionferà da per tutto e le antiche virtù 
rifioriranno, fu sintetizzata dal Carducci magi- 
stralmente: 

4 Di sì fatto ideale dovè il Petrarca esser da 
vero e profondamente penetrato, se potè così effi- 
cacemente rifletterlo sopra il suo secolo e farsene 
venerare come autore egli stesso del Rinasci. 
mento che vaticinava. Torna a mente il mito di 
Orico, quando vediamo non tanto i re di Napoli 
e di Francia ammirati e stupiti innanzi a que- 
st’uomo, e l’imperatore e i pontefici corteggiarlo, 


ma, che è più, i traditori, i rissosi, i sanguino- 
lenti, i bestiali signori d’Italia ammansati intorno 
a lui, e l’immane Barnabò Visconti volerlo pa- 
drino del suo figliuolo, e Galeazzo, quel delle qua- 
resime, carezzarlo. Ma più volentieri ammiriamo 
la pronta e lieta conversione del popolo italiano 
alla religione della dottrina e al culto-dell’inge- 
gno, quando leggiamo di poveri maestri ciechi 
che appoggiati alla spalla de’ figlioli corron die- 
tro al poeta laureato da un capo all’altro della 
penisola, di artefici che mettono a porpora e ad 
oro le camere: per 
riceverlo. E quan- 
do leggiamo come 
i giovinetti delle 
più superbe fami- 
glie baronali lo 
scorgessero vestiti 
di rosso in Campi- 
doglio ,. e come: le 
mani ‘dei Savelli, 
dei Conti, degli 
Annibaldi incal- 
. lite dal maneggio 


torno corone di 
fiori ,.6 i Colonna 
e gli Orsini si tro- 
vassero d’accordo 
un sol giorno per 
deporre la ghirlan- 
da d’ alloro su ?l 
capo di questo fi- 
glio. d’un notaio 
fiorentino, e il po- 
polo salutarlo col 
grido: — Vi i 
poota, viva il Cam- 
pidoglio! — il poe- 
ta rispondere: — 
Viva.il popolo ro- 
mano, e che Dio lo 
mantenga con li- 
bertà! — allora ci 
pare che un rag- 
gio dell’antica glo- 
ria illumini. cote- 
sta Roma ruinosa, 
la quale ringènti- 
lisce celebrando 
in Campidoglio la 
sacra del Rinasci- 
mento ; allora ci 
pare che |’ Italia 
sia veramente la 


patria degna di 
Francesco Pe- 
trarca y. 


Petrarca come 
poeta d’amore è 
universale, come 
poeta patriottico è 
veramente il no- 
stro poeta nazio- 
nale. E forse il solo 
— dice Domenico 
Oliva— che abbia 
cantata la patria 
senza colmarla di 
vituperi, rimpro- 
verandone sì le 
colpe, ma esaltan- 
done le virtù con 
un sentimento fi- 
liale di venerazio- 
ne e d’affetto che 
strappa ancora le 
lagrime ai tardi 
nepoti. Con che or- 
goglio latino, con 
che fede italiana 
innalza il suo vi- 
rile grido di guerra che traversa secoli, che scuote 
l’anima di Niccolò Machiavelli, che pare faccia 
uscire dal suolo martiri e soldati! Come ha fissato 
la lingua, così ha fissato l’idea della patria: nei 
lunghi anni dello sconforto e del dolore, in quelli 
della speranza e della gioia, l’Italia che abbiamo 
voluto e che vogliamo è quella di Francesco Pe- 
trarca, ove i suoi figli vivano in pace fra loro e 
sappiano muovere guerra allo straniero e vin- 
cerlo, memori delle glorie antiche, certi del de- 
stino di questa patria in cui ci fidiamo * madre 
benigna è pia ,. 


D questa Patria ha visto accorrere nella sor- 
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PEL SESTO CENTENARIO DELLA NASCITA DI PETRARCA. — RICORDI DEL POETA IN ARQUÀ, | 
(Fotografie di G. L, Cerchiari), 


1. Interno della casa del poeta: Caminetto: affresco rappresentante Cleopatra în atto d'uccidersi. 
8. Veduta d’Arquà presa dall’alto, al centro vedesi Ia tomba del 


2. La gatta mummificata. 
poeta. — Lo scaffale © la sedia. — La tomba del poeta, 
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PERL SESTO CENTENARIO DALLA NASCITA DI PETRARCA. — RICORDI DEL POETA IN ARQUÀ (otografle di G. L, Cerchiari). 


1. La ca 


del poeta ad Arquà. — 2. Il ponte di Arquà. — 3. Veduta di Arquà. — 4 e 5, Stanze nella casa del poeta. 


La guerra russo-giapponese. — LA BATTAGLIA DI sp 


PISODIO DEL COMBATTIMENTO ALL'ALBA DEL'3 LUGLIO (disegno di E. Matania). 
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ridente e quieta città di Arezzo — da Trieste 
l’Hortis, da Avignone e da Vaucluse i civici ma- 
gistrati ; dalla Francia, dall'Inghilterra, dall'Ame- 
rica del Nord, dalla Germania, dalla Polonia, 
dalla Grecia i rappresentanti di tutte le civiltà 
e di tutte le patrie ad affermare l’unanimità del 
reverente culto per l’ umanista immortale che, 
sei secoli addietro gri- 
dò agli uomini la pa- 
rola, che compendia 
tutte le loro speranze: 
“ pace, pace, paco!...,, 


Attualità illustrate. 


I funerali di Leone 
XIII. Il 20 luglio, primo 
anniversario dalla morte di 
papa Leone XIII, il nuovo 
papa, Pio X, tenne cappella 
papale in San Pietro in 
Vaticano. 

Pio X discese nella basi- 
lica, in forma privatissima, 
per il passaggio che immet- 
te nella cappella del Sacra- 
mento, ed entrò nella nava- 
ta di crociera passando per 
la porticina che è sotto 
il colossale monumento di 
Gregorio XVI. Era accom- 
pagnato soltanto dai digni 
tari della Corte. I cardi- 
nali, vestiti in abiti viola- 
cei, avevano già preso po- 
sto nelle bancate loro de- 
stinate. 

Nella tribuna del patri- 
ziato si notavano i nipoti 
del defunto papa. Nella tri- 
buna diplomatica v 
gli ambasciatori di Spagna 
e d'Austria, il segretario 
dell’ambasciata di Francia, 
i ministri di Baviera, di 
Prussia, di Russia, del Bra- 
sile, del Belgio, ecc., accre- 
ditati presso la Santa Sede, 

Appena il papa ebbe indossato i paramenti sneri e si 
fu assiso in trono, cominciò la messa, pontificata dal car- 
dinale Agliardi, uno dei cardinali più anziani creati dal 
defunto papa. 

Terminata la messa, fu trasportato dinanzi al trono 
pontificio, nel mezzo della navatay.un piccolo tumulo, 
che venne ricoperto da ricca coltr@fhera. 

Il papa, sempre stando in piedi, dinanzi al trono, im- 
partì l’assoluzione al tumulo. Poi, prima di tornare ai 


L’ IncRocIATORE “ Bayan 


suoi appartamenti, recatosi presso la tomba provvisoria 
di Leone XIII, pregò brevemente. 

Pio X, terminata la cerimonia, dimessi gli abiti pon- 
tificali, ritornò nel suo appartamento, sempre în forma 
privatissima, 

Nella chiesa prestavano servizio d’onore i Corpi ar- 
mati pontifici. 

Prima di uscire dalla basilica, moltissimi cardinali, di- 


Il granduca Boris e il comandante del “ Bayan ;. 
(Fot. A, Monticelli, di Brindisi). 


gnitari della Corte e prelati ed invitati, si recarono a 
pregare dinanzi alla tomba di Leone XIII. 

La anusica nella cappella Sistina eseguì la messa di 
Amerio, l’Agnus ed il Sanctus di Cascellini, il Dies Ire 
e il Libera Nos Domini di Perosi. 

La tomba definitiva di Leone XIII sutà in San Gio- 
vani in Laterano, e ne è stata affidata l’opera allo seul- 
tore Tadolini, sotto la vigilanza di una commissione 
cardinalizia. 


n DELLA SQUADRA RUSSA DEL PACIFICO, A_PORT-ARTHUR. 


Da quindici giorni cor- 
reva insistente ìn Vaticano 
la voce che il cardinale Mer- 
ry del Val avesse presentato 
lè sue dimissioni da segre- 
tario di Stato per lasciare 
libero Pio X di intendersi 
direttamente col governo 
francese, tanto sulla que- 
stione dei vescovi suddetti, 
quanto sul dissidio pel con- 
cordato; mala voce è stata 
smentita; Pio X ha riafter- 
mata la sua fiducia nel gio- 
vine cardinale; e pre certo 
che la politica di resistenza 
alla Francia corrisponda 
alle idee del papa, che in 
fatto di disciplina ecclesia- 
stica — cioè per la con- 
dotta dei vescovi nei ri- 
guardi delle leggi canoni- 
che — è intransigente e 
non ammette sindacati 
estranei: e quanto al Con- 
cordato con la Francia, 
dopo un secolo di espe- 
rienza, crede che non valga 
la pena di fare nulla per 
annullare, nè di fare sagri- 
fici per conservare un _re- 

* gime speciale che fu impo- 
sto alla Chiesa dallo spi- 
rito di sopraffazione del 
primo Bonaparte. 


L’inaugurazione del 
monumento a Garibal- 
di in Buenos Aires, Il 
19 giugno compievasi in 
Buenos Aires una solen- 
nità lungamente attesa dal- 
la Colonia italiana, che ve- 
deva finalmente realizzarsi un suo ideale patriottico, per 
ventidue anni accarezzato — l'inaugurazione del monu- 
mento a Giuseppe Garibaldi. 

Nel 1882, appena annunziata la morte dell’Eroe, una 
sottoscrizione fu aperta fra la numerosa Colonia, e len- 
tamente, non tralasciando occasione, furono eumulati i 
fondi, che raggiunsero le 400000 lire. L'esecuzione 
dell’opera fu commessa, per 210.000 lire, allo scultore 
Eugenio Maccagnani; 6 il governo argentino che da 


Fot. Duval, di Pietroburgo. 
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prima, per non alienarsi i clericali, si era quasi disin- 
teressato della cosa, finì per occuparsene favorevolmente, 
dando l’area nel punto più bello della passeggiata di 
Palermo, località che dal Municipio di Buenos Aires 
fu intitolata piazza d’Italia. 

Quivi la mattina del 19 giugno convennero non meno 

di seicento associazioni italiane della Repubblica Ar- 
gentina, dell'Uruguay, del Brasile, del Chilì, del Perù, 
di tutte le colonie sparse nell'America; le bandiere ita: 
liane erano esse pure un 600 con una cinquantina di 
musiche e fanfare; poi società francesi, americane, e 
delle altre nazioni; un corteo di non meno di 100000 
persone, che durò tre ore a sfilare per le vie Callao, 
Avenida Alvear, Recoleta e Avenida Sarmiento fino alla 
piazza d’Italia, dove 
si calcola che fossero 
addensate non meno 
di 200 000 persone. 

Intervenne il presi- 
dente della Repubbli- 
ca, coi membri del go- 
verno; il municipio, e 
le altre autorità locali. 

Quando venne tolta 
la tela che cuopriva il 
monumento, l’emozio- 
ne di quella immensa 
folla, in mezzo alla 
quale cinquanta mu- 
siche suonavano il fa- 
moso inno, fu inespri- 
mibile. Disse brevi pa- 
role il presidente del 
Comitato, Ambroset- 
ti, per consegnare il 
monumento al sin- 
daco, che rispose de- 
gnamente. Il monu- 
mento eseguito da Eu- 
genio Maccagnani, il 
valente scultore pu- 
gliese, è molto di- 
scusso. La statua in 
bronzo venne fusa a 
Berlino; i bassorilievi 
nello stabilimento 
Crescenzi di Roma, La 
statua rappresenta 
Garibaldi nell’atto di 
trattenere il cavallo 
per dare un ordine; il 
cavallo impaziente del 
freno scalpita e si 
trattiene appena. 

Ai lati del piede- 
stallo, di granito del 
Tandil, sono due bas- 
sorilievi e due statue, 
la Libertà e la Vit- 
toria, alte tre metri e 
mezzo. Il monumento 
è alto quindici metri 
e la statua equestre 
cinque metri e settan- 
ta. La Libertà tiene il 
braccio sinistro ap- 
poggiato allo scudo di 
Buenos Aires, e col 
destro stringe nervo- 
samente una catena 
franta. Sotto è soritto: 
Libertas vita dulcior. 

La Vittoria ripone 
la spada nella guaina 
per significare che ha 
terminato il combat- 
timento, é sotto porta 
la scritta:  Virtutem 
fortuna coronat. Nella 
parte anteriore del mo- 
numento stanno inci- 
se queste parole: A 
Garibaldi, Buenos 
Aires. I due bassori- 
evi rappresentano la 
battaglia. di Salto e 
la partenza da Quar- 
to. Vi si trova molto 
convenzionalismo e 
un gran sovraccarico 
di dorature. Però è 
opera che ferma l’at- 
tenzione, e sulla gran 
Piazza d'Italia intona 
abbastanza bene, Gl'i- 
taliani di Buenos Ai- 
res sono giubilanti 
per il successo della 
oro festa patriottica. 
3 La oa nell’ Estremo Oriente. Quanto alla 
cronaca di questa guerra eccezionale, dal 18 al 27 
luglio, sono dieci giorni che si svolge, quasi senza tre: 
gua un attacco generale dei giapponesi contro le 
Posizioni di Kuropatkine, le cui forze, stando ai tele- 
grammi russi, infliggono qua e là, parziali sconfitte ai 
Ziapponesi.... mà si ritirano. Certamente Kuròpatkine — 
Îl quale assunse il comando di un esercito inizialmente 
disorganizzato — deve essere essenzialmente preoccupato 
di serbare îl proprio esercito per una futura, azione.of- 
fonsiva in condizioni vantaggiose per l’arrivo di grossi 
rinforzi, cercando frattanto di evitare una fazione de- 
cisiva a Liao-Yang e ritirandosi, pur combattendo e di- 
fondendosi, su Mukden; essendo cosa troppo arrischiata 


giuocare lo sorti della presente campagna in una grande 
battaglia, sul cui esito non potrebbe farsi molte illusioni. 
A Motien-ling, a Kiao-tung, come al Ya-lu, a Kin-ciau, 
a Wa-fang-ku, a Kaiping, le vittorie hanno costato note- 
voli sagrifici ai giapponesi, ed anche nella battaglia del 
24-25 luglio a Ta-chi-tschao, dove, ad un certo momento, 
nella notte, î giapponesi ripiegarono, In conseguenza di 
questa battaglia i russi hanno abbandonato Ni u-chuang, 
per non essere tagliati fuori, compiendovi prima la de- 

zione, come a Dalny, delle principali opere e costru- 
zioni erettevi da loro in questi ultimi sette anni. E si 
prevede che sgombreranno anche da Hai-ceng. Questa è 
una mossa quasi necessaria, per il costante movimento 
accerchiante dèi giapponesi, evidentemente ansiosi di vo- 


La guerra russo-giapponese. — GIAPPONESI SORPRESI DAI RUSSI NEL MOMENTO DEL BAGNO. 


(Disegno di R, Salvadori), 


lere infliggere a Kuropatkine una sconfitta decisiva, che 
lo obblighi ad una ritirata fatta per disperazione non 
per abilità di strategia. 

Dell’ammiraglio Togo e di Port-Arthùr non si hanno 
notizie. Il vecchio ammiraglio il 17 luglio, a bordo della 
sua; Mikasa, ricevette i, corrispondenti ‘ed inviati ‘esteri, 
tolti per un momento dal loro disperante. ozio forzato di 
Tokio e portati a fare a bordo del Manciu-Maru (già 
Manciuria catturata dai giapponesi ai russi) una gita di 
piacere curiosa lungo lo coste che vidéro-i successi dei 


(giapponesi. Il Manciu-Maru si spinse fino alla baia di 


Ta-lien-wan, poi ricondusse ‘a Sasebo i corrispondenti, 
ritornati al domicilio coatto di Tokio. 
Mentre Pogo tace, la squadra russa di Vladivostock 


fa parlare nuovamente di sè compiendo non senza sue- 
cesso dei raids nelle acque giapponesi, affondando e cat- 
turando navi mercantili del nemico ed anche di neutri, 
come il Knight Commander ; fatto che ha riacceso V'ir- 
ritazione e lo sdegno in Inghilterra, dove. era appena 
cessata l'agitazione per la cattura del Malacca, inci- 
dente stato risolto in modo soddisfacente, grazie alla 
saggezza della Russia, la quale ha pure ordinato il ri- 
lascio del catturato britannico Ardova e del vapore 
tedesco Scandia, richiamando in pari tempo, dicesi, il 
Peterburg e lo Smolensk dal Mar Rosso è dal Mediter- 
raneo a Libau o a Cronstadt per farli poi partire coll 
flotta del Baltico o colla squadra di navi mercantili 
acquistate in Germania e convertite in incrociatori che 
dovrebbe recarsi ora 
nell’Estremo Oriente. 

Il 16 luglio ebbe il 
battesimo del fuoco il 
granduca Bo 
— figlio secondogen: 
to del granduca Wla- 
dimiro, zio dello Ozar, 
e fratello del grandu- 
ca Cirillo. Il granduca 
Boris è luogotenente 
negli usseri della 
guardia, andò sul tea- 
tro della guerra, a 
quanto hanno detto i 
giornali tedeschi, se- 
guito da un vero ha- 
rem e teneva al quar- 
tere. generale corte 
bandita in tal modo, 
che Kuropatkine do- 
vette richiamarlo alla 
disciplina... della qua- 
le il granduca si sa- 
rebbe dimenticato fino 
al punto di altercare 
col generalissimo e 
colpirlo con la scia- 
bola al naso!.... Ma, 
non occorre dirlo, i 
cronisti sono facili ad 
inventarne delle belle. 
Il granduca Boris fu 
un anno fa a Brindisi, 
dove arrivò a bordo 
dell’inerociatore russo 
Bayan — l’unico non 
ancora toccato dalle 
torpedini di Togo a 
Port-Arthur eil 
nostro Monticelli ci 
ha mandato il ritratto 
in borghese, che ripro- 
duciamo , del batta- 
gliero granduca, che 
ha 27 anni. 

Una nostra doppia 
pagina illustra un epi- 
sodio caratteristico di 
un attacco di sorpresa 
tentato nella notte dal 
2 al 3 Iuglio dai russi 
contro un piccolo 
staccamento che cu- 
stodiva l’ entrata del 
passo di Mo-tien 
ling. 

Presso una trincea 
lunga 90 metri, co- 
struîta sulla Ssommità 
di una collina che do- 
mina l’entrata del pi 
so, si trovavano molti 
morti e feriti, 

Fra le due e le tre 
del mattino le tenebre 
ed una fitta nebbia av- 
vilupparono la collina, 

Due battaglioni del 
10.° e del 24.° reggi- 
mento della Siberia oe- 
cidentale con un cen- 
tinaio di soldati di ca- 
valleria si avvicina 
rono e circondarono 
i picchetti della gran 
guardia posti dinanzi 
ad una casa cinese ed 
occuparono una posi- 
zione che permetteva 
di dare l'assalto alla 
trincea, mentre parec- 
chie compagnie cerca- 
vano di oceupare i due 
> versanti della collina 
stessa. Quando il combattimento cominciò la casa cinese 
fu trasformata in un macello. I giapponesi svegliati di 
soprassalto presero le armi biariche che si trovavano alla 
loro portata. 

Il passo-comincia con; un pendìo in formn di imbuto 
che si eleva ad un quarto di migliaio dall fondo della 
valle ed è fiancheggiato da colline. Trentasei giappo- 
nesì si trovavano nella casa cinese, ai piedi della col- 


lina si trovavano due compagnie. I giapponesi non po- 
tevano nella mischia coi russi servirsi dei loro fucili. 

Il primo scontro nella trincea e sul fronte fu una 
vera lotta corpo a corpo. l giapponesi correvano semi= 
nudi verso la trincea © poterono finalmente respingere 
il primo assalto. I russi rinnovarono l’attacco due volte 
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in una mezz'ora; il resto del reggimento al quale ap- 
parteneva la gran guardia giunso n rinforzare i giap- 

mesi i quali cominciarono a respingere i russi tostochè 
Pa: (olaitania ciato per poterli scorgere, ; 

Due:ote? dopo'il principio dell'attacco i russi erano 
cacciati dalla collina © respinti in fondo alla valle, 

La trincea ed<i lati della collina erano letteralmente 
coperti di morti e di feriti, Grumi di sangue nell'erba 
è pietre arrossate dimostravano l’accanimento della lotta. 
1 cinesi addetti al trasporto dei viveri rimanevano im- 
passibili; sotto una grandine di palle raccoglievano i 
foriti è li ti rtavano nell'ambulanza, collocata nol 
tempio sul bordo della strada. 

I forîti venivano disposti ai piedi degli idoli gigan- 
teschi dipiiti nel tempio. 1 giapponesi scavarono fosse, 
seppellirono i morti hel posto dove erano caduti, © die- 
dero acqua e sigarette ai feriti russi o giapponesi indi 
stintamente. 

Il fuoco continuò nel pomeriggio, ma il rumore della 
fueileria chè si andava facendo sempre più lontano in- 
(licava”che i russi continuavano a ritirarsi, 


ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI) 
La morale della villeggiatura. — Il trionfo del commen- 
dator Palizzolo.—1l caldo e la memoria. - Come nascono 

Aida 6 Desdemona. 
luglio, venerdì, —- Piove; dalla zona 
torrida degli ultimi dieci giorni entriamo con 
questo vento nella zona temperata; ma fra dieci 
giorni Parigi sarà vuota lo stesso, alla mercè 
dellé carovane economiche degli americani po- 
veri. In Italia, dalle grandi città chi poteva è 
Tuggito da un pezzo. Pe questo mi sembra 
il momento opportuno per fare, da lontano, il 
panegirico morale della villeggiatura. 

Tutt'i moralisti, laici e chierici, attribuiscono 
all'ultimo oval primo giorno dell’anno qualità 
taumaturgiohie. tuso deve modificare l'indole o 
almeno le abitudini cattive. che tutti noi ab- 
biamo, sia che ce.se.ne vanti o no. In esso de- 
vono convergere gli esami di coscienza, i pen- 
timenti più.contriti 6 i buoni propositi, i perdoni 
ele promesse, gli augurii e lo benedizioni. Da 
tempo immemorabile ; gli: uomini sono, dalle 
chiese, dalle mogli, dai genitori, dalle suocere, 
da tutto le istituzioni, cioè, che affermano d'a- 
vere su loro un'autorità morale, esortati a mi- 
gliorarsi tra il .31 decembre è il 1.° di gennajo, 
risolutamente, La finzione del calendario deve 
coincidere con la.Joro; l'an o l'uomo devono, 
chi sa per che, rinnovarsi irisiemo. E proprio in 
quei giorni lo stesso uso immemorabilo ha rac- 
colto lo cene più pantagrueliche e i festini lun- 
ghi fino all'alba, cioè tutte le occasioni di pec- 
care, nel desiderio o nel fatto, con tutti e cinque 
i sensi, che viceversa dovremmo allora proporci 
di mortificare 0 almeno di regolare per i trecen- 
tosessantacinque giorni successivi. La contrad- 
dizione è Sisibilà: Le tentazioni si accumulano 
sul nostro capo nell'istante in cui bisognerebbe 
dimenticarle. Ci si chiede la meditazione più 
compunta nel momento in cui ci si porgo il bic- 
chiere di sciampagna © ci si chiede un brindisi 
di gaiezza. “Un anno di più!,, I propositi one- 
sti, igienici e brevi per lo più in quei due giorni 
fatali derivano dalla paura della giovinezza che 
s'allontana o della vecchiaja che s'avanza: sono 
giuramenti fatti. con la pistola alla gola 

Or io proporrei al nostro rinnovamento mo- 
rale un'occasione e un'epoca più opportune: la 
villeggiatura, Prima di tutto essa coinciderebbe 
col nostro rinnovamento fisico, e dopo più che 
mezzo secolo di positivisuo i rapporti tra anima 
® corpo sono noti a tutti, non più soltanto ai 
medici e alle donne nervose, In pieno riposo, al 
mare 0 al monte, passando o guardando le ne- 
que, in solitudine o almeno in mezzo a gente 
nuova, lontani dalle abitudini cittadine che hanno 
fama d’essere più perverse di quelle campestri, 
davanti alle pecore che pascolano, ai pioppi che 
tremolano, alla villanella che canta, al ruscello 
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che mormora e a tutte le altre consolazioni ar- 
cadiche tradizionali, si possono considerare con 
maggior calma i mali passati © ordinare il bene 
avvenire, Col bicchiere d’acqua di Vichy, di 
Carlsbad o del Tettuccio in mano, si ha di sè 
stessi un'idea più umile che alzando in un sa- 
lone a specchi un bicchiere di Pommery eztra- 
dry alla salute delle dame scollate. Anche lo 
spettacolo delle infinità — mare, oceano, ghiac- 
ciaj, firmamento — ajuta l’uomo nell'esame della 
propria coscienza: 0 questo spettacolo, l’ uomo 
civilizzato non lo ha che nei mesi d'estate, in 
villeggiatura, s ur 

Dunque, tempus est poenitendi. Approfittiamo 
della villeggiatura per toglierci dal corpo i reu- 
matismi e dall’animo i rimorsi. E l’ultimo e il 
primo giorno dell’anno cerchiamo di procurar- 
cene di nuovi per l'estate ventura. Mi sembra 
che la mia idea sia logica. Perciò non avrà for- 
tuna, 

Domenica, 24 luglio. — 11 commendator Raf- 
faele. Palizzolo è stato assolto dai giurati fioren- 
tini; Palermo è festante; una nave lascia l'ombra 

monte Pellegrino per venire, carica d’amici 
e d’applausi, a incontrar a Napoli il trionfatore; 
la festa della Madonna del Carmine che a Pa- 
lormo doveva essere oggi solennizzata nel quar- 
tiere dell’Albergheria è rimandata, senza compli- 
menti per la divinità, a domenica ventura per- 
chè il suddetto arcangelo Raffaele e il Carmine 
sano essere festeggiati insieme, in un giocondo 
connubio della terra e del cielo. 

To personalmente non so se il commendatore 
© fra poco onor@@ole Palizzolo sia innocente; me 
lo‘assicurano-ifgiurati fiorentini e mi basta. Una 
cosa 80: che se anche dubitassi della sua inno- 
cenza e degli otto no dei giurati, e se il mio 
dubbio avesse un qualunque valore procedurale, 
me-lo terrei per me purchè non avessi mai più 
ad udir parlare d’un processo Palizzolo. È) triste 
a confossarsi: ma la stanchezza è più forte di 
tutti i sentimenti, da quello della giustizia a 
quello dell'amore. Quand’uno ha sonno, dormi- 
rebbe anche se la patria fosse in pericolo. Eb- 

Palizzolo ci ha addormentati 


bene il processo 
tutti. E dicendo tutti, intendo quella maggio- 


ranza d' italiani che da principio, quattr'anni fa, 
sì propose d’assistere al processo, senz’altri pre- 
concetti che quello di trovare © di punire chi 
givova assassinato o Tatto assassinare un galan- 
tuomo come Michele Notarbartolo. Se i fautori 
di Raffuele Palizzolo avessero, a rischio di com- 
promettere la salute e la facondia del loro amico, 
potuto scegliere il miglior mezzo per farlo assol- 
vere e per distrarre da lui l’attenzione di quella 
maggioranza serena ed equilibrata, non avrebbero 
potuto trovarne uno più adatto che quello di far. 
durare quattr’anni il processo. 

Duo mesi a Milano, undici mesi a Bologna, 
dioci mosi a Firenze, più di settecentomila lire 
di spese per noi contribuenti. Solo a Firenze in 
dieci mesi, la Corte ha tenuto contosessantasei 
udienze, ha udito duecentosessantaquattro test 
monii. Gili avvocati dell'una e dell'altra parte 
hanno parlato da sei a sette giorni ciascuno, Le 
stagioni s'nvvicendavano. Gli alberelli del giar: 
dinetto di piazza San Marco lì davanti al tribu- 
nalo fiorentino s'incalvivano e rifiorivano, I mi- 
nisteri cadevano e risorgevano. Si mutavano i 
re e gl'imperatori. La pace succedeva alla guerra, 
la guerra alla pace, in Africa e in Asia, E il 
processo Palizzolo si discuteva sempre. I giornali 
che ormai imbastivano un romanzo giudiziario 
anche intorno allo pseudonimo d'un poeta, non 
ne parlavano più. Gli avvocati s’insultavano e 
S'accapigliavano, i giurati s'ammalavano © s’in- 
canutivano, i testi arrivavano, partivano, spari: 
vàno, morivano. Niente stupiva più nessuno. 

Ora a Palermo preparano l’apoteosi di Raffaele 
Palizzolo. Mi sembra — sempre parlando della 
sola attenzione pubblica — un errore di tattica, 

Il pubblico s'era finalmente addormito, chie. 
deva soltanto di non udirne più parlare, Ade 
lo si sveglia d'un tratto, con urla d’entusiasmo, 
programmi elettorali, processioni più o meno re: 
ligiose, fuochi d'artificio. È molto pericoloso. An- 
che un amico che entri all'improvviso in camera 
d'uno che dorme e lo desti con un urlo o con 
un pugno, corre îl rischio d'essere preso dall’ot- 
timo dormiente per un intruso, e magari per 
qualcosa di peggio che un intruso. © 

Il silenzio era più propizio. Ma in Italia v'è, 
a cominciare dal commendator Palizzolo, molta 
gente che sa parlare; e a saper tacere sono po- 
chissimi.... 


sei * 

25 luglio, lunedì. — Nella settimana scorsa. 
la canicola fulminava una decina di persone al 
giorno qui a Parigi. Adesso, con la pioggia e coi 
tuoni, l’aria afosa © carica d’elettricità paro sia 


molto propizia allo scoppio della pazzia. Ma la 
pazzia è una malattia molto relativa, e, da So- 
erate a noi, non tutt'i filosofi la stimano un’in- 
felicità. Ecco un esempio*he leggo nei giornali 
di stamane. 

Ieri un uomo d'una quarantina d'anni, sul 
Boulevard Saint-Germain, e una donna sulla 
trentina, alla stazione di Montparnasse, hanno 
d’un tratto dimenticato il loro nome, il loro do- 
micilio e la loro professione, cioè quelle che in 
linguaggio di polizia si chiamano le generalità, 
perchè sono particolari all’ individuo che le de- 
clina. E l’uomo, lungo la via, si fermava ad ogni 
porta, e ai portinai stupiti domandava: — Scu- 
sate, abito qui? — I più, offesi da quel ch’essi 
reputavano uno scherzo, non rispondevano. Uno, 
più umano, gli ha chiesto: 

— Come vi chiamate 

— Non lo so: ho perduto il mio nome e il mio 
domicilio e li sto cercando. 

A questa dichiarazione, che dopo tutto era 
sensata e logica, perchè è normalissimo cercare 
quel che si è perduto, l’umanità del provvido in- 
terlocutore è finita. Egli ha chiamato due guar- 
die e ha fatto condurre il pover’ uomo in que- 
stura e poi al manicomio. 

Ora questo mi sembra un errore madornale e 
un'offesa alla libera ricerca della felicità che lo 
Statuto, presso a poco, garantisce ad ognuno di 
noi in Francia e in Italia. Dimenticare il proprio 
nome, la propria casa, la professione che per anni 
v'ha incatenato, è una fortuna, non è un caso 
di pazzia. L'uomo, in un attimo, nasce una s 
conda volta, ma con tutta l’esperienza del bene e 
del male, del piacere e del dolore, che purtroppo 
non aveva quando è venuto al mondo la prima 
volta. Invece di condurlo in una casa di salute e 
di rinchiudervelo come un essere pericoloso a sè 
e alla società, basterebbe dargli un altro nome, 
un bel nome, un nome glorioso e sonoro che lo 
inebbrii, un poco di speranza e d’ambizione; ba- 
sterebbe attribuirgli una professione gentile e 
piacevole che corrisponda ai suoi gusti e alle sue 
abilità. Quanti poeti sono costretti a fare i co- 
pisti! Quanti bravi contadini a fare i gentiluo- 
mini, e quanti c/owns a fare i deputati! Appena 
uno di questi spostati giungesse alla beatitudine 
di poter dimenticare il proprio nome e il proprio 
stato, l'autorità tutoria e benevola dovrebbe im- 
metterlo nello stato e nel nome che gli si addice, 
e dovrebbe proporlo, per esempio, a tutt'i citta- 
dini come qualcuno che ha trovato da solo “il 
segreto per esser felice ,,. 

Invece, no; lo afferrano per le spalle, lo chiu- 
dono in gattabuia, lo misurano, lo fotografano, 
lo portano in manicomio, lo spogliano, gli fanno 
due, tre, quattro doccie © lo presentano a qual- 
che pazzo furioso e gl’impediscono di comunicare 
il suo segreto a noi miseri mortali che vorremmo 
tanto dimenticare la nostra vita e le nostre pene 
di tutt’i giorni, ricomingiare una bella mattina 
a pensare e ad agire liberi dell’antico fardello. 

Veramente la società è organizzata male, anzi 
crudelmente. Pensate che mentre io sto seri- 
vendo, a quel brav' uomo ch'era riescito a non 
esser più lui, medici e infermieri, che ormai 
hanno saputo dalla polizia chi era e chi non era, 
stanno rammentando una per una tutte le sue 
ie passate e le parentele e i doveri e i pregiu- 
e magari i debiti cho deve pagare. E non 
lo lascieranno finchè non glieli avranno ben con- 
fitti in mente e non lo vedranno esausto, acca- 
sciato, disperato, dir loro: — Sì, avete ragione, 
io sono il tal di tale e giuro di restarlo per tutta 
la vita... 

Che rimorso, poi, per i signori medici se quel 
tal di tale, annoiato d’essere tornato quel ch'era 
prima, s'impiccasse a un lampione o si gettasse 
nella Senna! 

La società è costituita contro la felicità degli 
individui. 

27 luglio, mercoledì. — Jeri sono entrato un’ora 
al Conservatorio di musica e declamazione, via 
del Faubourg-Poissonnière, perchè v'era il gran 
concorso annuale di canto d’opera. Chi ha un 
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biglietto, ha un tesoro, perchè il teatrino del 
Conservatorio è pi © tutti gli amici, è pa- 
renti, i rivali d'ogni alunno ammesso al concorso 
vogliono assistere alla prova per applaudire o 
fischiare, e tutti critici musicali, verbali o seri- 
venti, vogliono essere presenti per poter poi dir 
male del verdetto. 

In un lungo palco di faccia alla scena sono i 
professori intorno al paterno ignor Teodoro Du- 
bois direttore del Cons rvatorio, dal volto roseo 
e dalla barba bianca, e al signor Henri Marcel 
direttore delle belle arti, giovane, pingue, calvo, 
lucido e vivace. Ad ogni stecca tutta Ja sala, che 
è colma fino al paradiso, guarda il palco spie- 
tato. Il palcoscenico ha un fondale, chi sa per- 
chè, pompejano, color di sangue rappreso, con 
un alto zoccolo verde. Due candelabri di ferro 
fuso verniciati a bronzo, già inventati per so- 
stener lumi a petrolio e oggi adattati a soste 
nere le lampadine elettriche, pendono dal sof. 
fitto, con una mediocre unità di stile, 

Una ragazza magra, simpatica, agile, con un 
gran mento, un gran -naso e una grandissima 
bocca, fa l’ Amneris nel quart’ atto dell’ Aida, 


quando i sacerdoti rinchiusi nel tribunale ur: 
lano tre volte a Radames il famoso — Discol. 
pati! — che qui Disculpetoi! — ed ella 


Sola di fuori si tolse al pensiero d'aver perso. 
nalmente posto quell'ottimo Dreyfus egiziano 
sotto l'accusa di traditore. Amneris ha una to. 
letta bianca, scollata, sfavillante di lustrini 
frusciante di sete sottoposte; i sacerdoti che tra 
versano la scena con le due mani sul seno sono 
in marsina, e il gran sacerdote stona ad ogni 
pccasione peggio del cardinal Merry del Val. Ma 
Amneris dev'essere una favorita, perchè alla fine 
è applaudita fragorosamente, e il segretario che 
viene ad annunciare il nome d'un altro concor- 
rente non riesce per due minuti a parlare, tanto 
gli applausi gli chiudono la bocca. Dalla platea 
molti in piedi si voltano ad applaudire verso il 
palco del giur 

Il caldo è soffocante. Da su a giù è tutt'uno 
sfarfallio di ventagli e di fazzoletti multicolori. 

Guglielmo Tell, terzò atto, la scena della mela. 
I concorrenti che già hanno fatto la loro can: 
tatina personale, tornario distratti a cantar in. 
torno al collega, beati se possono fargli perdere 
Un attacco o una battuta. Amneris adesso ha 
lasciato la toletta sfolgorante del.suo concorso 
e 8°è vestita con semplicità birichina, di tur- 
chino cupo, con la gonna corta, il collo bianco 
rovesciato sulla blusa lenta, gli scarpini minu- 
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scoli e le calze a 
giorno sulle cavi- 
Elie nervose. Più 
padrona di sè, 
guarda le barbé 
bianche del palco 
centrale, e poichè 
adesso finge d’es. 
sere il figlio di 
Guglielmo Tell, 
assume, certo in- 
genuamente, atti- 
tudini di ragazzi- 
no sfrontato e co- 
raggioso che atti- 
rano molto gli 
sguardi delle *bar- 
be bianche ,. Gu- 
glielmo Tell è in 
marsina, ha un 
principio di pin- 
guedine incomoda 
con questa temy 
ratara, ma s’ingi- 
nocchia e grida e 
gitta e ripiglia la 
faretra e l'arco con 
sufficiente svoltez- 
za. Quella faretra 
sarebbe meglio 
sulle spalle del 
piccolo Tell che 
seguita in silenzio 
a recitare la sua 
parte di Cupido in 
gonnellina e aslan- 
ciare sguardi co- 
me fossero dard 

Ha ragione, 
Siamo alla fine. 
Dopo una mey 
z’ora d’intervallo, 
il signor Dubois 
esce solenne sulla 
scena vuota e an- 
nunzia: 

Premier priv 
d'opéra, mademoi- 
selle X 

Amneris ha ps 
avuto il primo 
premio; ma dove 
sono fuggiti gli 
applausi di pri- 
ma? L'annuncio 
è accolto da qualche battimano, ma anche da 
urla che impediscono al buon vecchio di conti- 
nuare l’elenco. I parenti e gli amici dei secondi 
premii, degli accessit, dei non premiati gridano 
addirittura delle insolenzi Dis done, père Du 
bois, elle est bien jolie, la petite! — C'e: 
dale. — La presse doit protester.... — Une voix de 
cocorico; bonne pour te reveiller, hein? 

Io anche mi trovo in piedi, pronto a separare | 
contendenti, perchè mi pare che da un minuto al- 
l’altro debbano venire alle mani. Ma un amico 
vicino m’avverte che quelle grida sono tanto abi- 
tuali e fatali, che ormai sono di prammatica. Pare 
che qualche cantante sicura del trionfo prepa 
perfino ura speciale clague la quale le urli delle 
insolenze all'annuncio del premio, così che esso 
sembri più faticosamente conquistata 

IL Conte OrtAVIO. 


UN'ISTANTANEA DEL 


un scan 


ANNA PERENNA.! 

Anna Perenna era una antica divinità italica, 
I poeti poi la confusero con la sorella di Didone, 
e la fecero perire nel fiume Numicio di cui ell 
divenne la divinità. Ma il suo culto aveva ve- 
ramente origine naturale ed agreste. Anna Pe- 
renna, che .i Romani festeggiavano agli idi di 
marzo (in uno di quei giorni Ce morì) era la 
dea della primavera che ritorna e ridesta gli 
amori. Quante erano le coppe vuotate in suo 
onore, tanti erano gli anni di vita che rimane- 
vano ad ognuno; e l’allegrezza bacchica aiutava 
la voluttà che Ja dea spargeva per l’aria con gli 
aromi dei fiori. E la voluttà propaga le vite e 
perpetua l’uomo su la terra. Ut annare perenna- 
reque commode liceat ! Così suonava l'augurio nel 
giorno dell’antica dea. i 

Quindi il libro di Antonio Beltramelli, 
che da lei si intitola ?, è naturalmente un libro 
voluttuoso. “ Questo che Anna Perenna mi dettò, 
è adunque un libro d'amore. Non ombra 
d'odio, ma la libertà del piacere. , Non tutte que- 
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ste novelle sono d'amore, come vedremo; ma in 
ognuna è la freschezza della natura e del verde, 
della montagna e della fonte, 

Anna Perenna non è solo l’ispiratrice del no- 
velliere e dell’opera sua. Ella serve anche a dar 
unità al volume; ed ogni novella ha un breve 
© lungo proemio in cui l'Autore spiega come da 
quella dea gli fosse suggerito, per dir così, di 
cantare, Ciò risponde a un lodevole desiderio di 
ordine e di armonia; ma è artificioso, e non mi 
piace in un così robusto narratore. Îl proemio 
sarebbe bastato a far notare al poco accorto let- 
tore l’unità ideale del libro. Si aggiunga che il 
periodo, in questi poemetti, si contorce in dici- 
ture e periodi troppo poetici, cui, del resto, fanno 
opportuno contrasto alcuni brani di poesia li- 
bera, e ricchi d’imagini @ di fantasia. Questo è 
il solo difetto ch'io abbi rimproverare al Bel- 
tramelli. Ma è chiaro che esso non toglie nulla 
alle sue virtù singolarissime di novelliere. 

Vi è nelle sue novelle una forza così gioiosa e 
voluttuosa e impetuosa, ch'io non so se altri 
gli possa essere paragonato fra i nostri giovani 
rittori. Poichè egli, pure celebrando il piacere 
della carne, sa mantenersi libero da lascivia. Sve- 
lando il mistero per il quale al venir della pri- 
mavera le fanciulle sognano e tendono le br 
a al maschio dominatore, celebrando le lo. 
rustiche nozze nelle selve, il Beltramelli non 1 
nessuna imagine o nessuna parola che sia di lus 
suria. Io non dico che il suo libro si debba porre 
in mano alle giovanette, date le condizioni e i 
pudori della nostra moralissima età. Ma è certo 
che l’amore, così come è descritto dal nostro au 
tore, ha la santità necessaria di un rito. Vi 
per esempio, un carbonaio, Pscadòr (il Belt: 
melli ama serbare tali e quali i suoi rudi*nomi 
romagnoli, con un artificio lecito e bellissimo), 
il quale fino a quarant'anni è vissuto in alto, fra 
le capanne e il bosco, senza mai vedere un'om- 
bra di donna, conversando solo qualche volta con 
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i mulattieri del piano. Ma in un mattino di pri- 
mavera una fanciulla sale fino lassù con il gregge. 
Allora, al vederla, Pscadòr ricorda una donna, 
una sola donna veduta nella fanciullezza, e sente 
le vene in tumulto. Naturalmente, 1’ impeto-lo 
afferra; e nell’uomo dei boschi rivelandosi il 
fauno, egli abbranca la giovinetta e ne fa sua 
preda nella selva ombrosa. In un’altra novella 
“Le Figlie di Judéc ,, (la più bella del volume), 
le tre giovinette languono nel desiderio, perché 
il padre, per una antica usanza, le ha votate 
alla castità. Il giorno di San Lorenzo, in pelle- 
grinaggio con tutta la Romagna montanara ed 
agreste, esse scendono col padre a Cervia, al 
mare, a celebrare la festa d'agosto, la festa in 
cui, il santo cristiano copre col suo manto di 
purità una delle più voluttuose celebrazioni del 
paganesimo trionfante. La descrizione del viag- 
gio e della folla che si bagna mescolata nel mare 
ha veramente qualche cosa di solenne. E laggiù 
le tre belle possono soddisfare il loro desiderio, 
in faccia al mare infinito chezle circonda efle 


svela. E la stessa voluttà gaudiosaZ è in tutte 
queste novelle d’amore. 

Ma non vi è solo questo. L'odio, l’ira e la 
morte vi hanno la loro parte. Questi womini rudi 
haumo grandi passioni e le antepongono anche 
alla vita. L'amore della bella Uriana per Ardi 
e poi per il figlio di lui, Rimuòl, conduce Ardì 
ad una tragica vendetta e poscia alla morte. 
Così muore di coltello Balèstar per Riuma, e 
per Anzula diventano ciechi i tre fratelli vinti 
alla prova di fissare il sole. E vi sono, come ho 
detto, altre novelle non d'amore, in cui gli at- 
tori son mossi da violente passioni. Così è nella 
Spia, ben nota ai miei lettori; così nell’odio fe- 
roce che conduce Sole a uccidere la madre, e 
quindi Zirumà a scannare, per vendetta, il fr: 
tello: Zirumà, che narra la sua truce istoria 
nella pineta sanguigna, cavalcando Ro, il bue 
gigantesco della mandria. Ma vi è poi anche un 
racconto affatto diverso da tutti gli altri, cioò 
La Tribù, Questa tribù è un branco di fanciulli 
che le madri inviano ogni giorno ad errare per 


la campagna. “ Essi erano l’imagine della pi 
cola umanità che va pensosa”per la sua via ine- 
guale da cui la sogguardano lo cose immobili, , 
Azurèn fra questi fanciulli-&?Tre. Perchè? Per- 
chè sa cantare. Il Beltramelli ha uno speciale 
amore per i cantori. “Chi sa cantare — dice 
altrove Uvlùd il vecchio della landa — è un 
re., E poco prima: “ Allora avevo... una voce 
forte e dolce che non aveva rivali nelle gare. 
Era uno strumento per l’amore. Ma Azurèn 
cantando si consuma; e una sera, dopo aver 
cantato, su in alto nel verziere, muore. È la de- 
serizione di ciò che pensano e fanno i fanciulli da- 
vanti al mistero della morte ch’essi non sanno ca- 
pire, è piena di bellezza tragica e misteriosa, ed 
io, pur nello scriverne, mi sento rabbrividire. 
Noi siamo dunque davanti ad uno serittore 
singolarissimo di straordinaria potenza: nè io 
del resto sono il primo ad affermarlo in queste 
colonne, Ho parlato finora della sua invenzione; 
ma sarà utile discorrere anche delle imagini e 
dello stile. L'uno e le altre sono essenzialmente 


Fotografia inviataci dal signor Oerboni. 


Buenos Aires. — INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO A GIUSEPPE GARIBALDI, opera dello scultore Eugenio Maccagnani. 


paetici; con un fare insieme ricercato © sprez- 
zante che: mi piace e che genera talora effetti 
di grandissima forza. Le sue imagini tendono 
generalmente ad accordare l’uomo con la na- 
tura e a paragonare i tumulti dell’animo umano 
e le sue dolcezze con i turbini e i riposi delle 
cose naturali. Nè sarà male recar qualche esem- 
pio: * Altra cosa non desiderava 1’ uomo, cupo, 
ch’ era come l’ ombra della tempesta. Uriana, 
nell'amore “voleva essere. come la vela, nel 
vento che passa in uragani improvvisi. ,, E non 
voleva cedere alle passioni degli uomini comuni 
“ perchè. assomigliava al vento.che non cade se 
non innanzi alle grandi montagne.» Ella è 
“come l’aria che, si rabbuia e si rasserena per 
forze che non. domina. , Così aveva desiderato 
l’uomo “col desiderio della cieca terra (notate 
il bello endecasiliabo!) che precipita ne l'infinito 
per il suo sole d’oro. ,, E altrove; per significare 
che Balèstar era -ancora vergine, dice che egli 
“era ancora come le vette dei. monti che vedon 
le compagne da lontano.,, E se non sempre le 
imagini sono appropriate, e se talora paiono for- 
ztae, è certo che in generale esse dànno al suo 


stile un sapore che gli è affatto particolare, 6 
che non è derivato da nessuno dei contemporanei. 
Il d'Annunzio, in Terra Vergine, 6 nelle sue prime 
novellè, è egualmente sensuale, ma più vicino 
alla terra e alle creature. Se qualche cosa da lui 
ha derivato il Beltramelli, è certo ch'egli ha sa- 
puto molto bene nascondere la sua derivazione. 

Un'altra cosa gli è comune con il grande 
abruzzese, senza che sia il caso di parlar di 
imitazione: cioè il desiderio di personificare le 
cose naturali e di creare il mito. Il Beltramelli, 
comunque, è un più rude facitor di miti, e ra- 
ramente si congiunge coni classici. In Pscadòr 
egli fa rivivere il fauno arso di lussuria, Il grido 
degli aironi “si udì ‘ancora lontanamente, sul 
mare, verso la grande porta d’argento che l’alba 
sorridendo dischiude. , E potrei moltiplicare gli 
esempi. Non è forse tutto un mito la storia di 
Fiurlèna, incoronata tra le belle su la fonte, 
nella festa di primavera? Ora questa aspirazione 
a personificare e a fondere la creatura con il 
cielo e con la terra, è nostra, tutta nostra; ed 
io credo che sia uno dei segni più sicuri perchè 
la critica possa riconoscere quelli che i francesi 


chiamano assai bene scrittori di razza. Antonio 

Beltramelli è senza dubbio di questi; ed io sono 

lieto di dare una corona alla sua fiera giovinezza. 
(HUSEPPE LIPPARINI. 


NECROLOGIO. Lunedì, 24 luglio, nella sua sontuosa villa 
di Cernobbio è morto a 74 anni Luigi Erba, in gioventù 
maestro di piano poi industriale in pianoforti, che, in se- 
guito alla morte del fratello Carlo, divenne erede della 
nota azienda chimico-farmaceutica, La cospicua for- 
tuna, dal fratello accumulata, da lui accresciuta (un 
25 milioni, dicesi), impiegò in molte imprese industriali, 
© talora contribuì ad opere di beneficenza, di incorag- 
giamento alle arti, e di pubblico decoro. Vedovo di una 
Paganini, sposò la signora Brivio, che accoglieva a ce- 
lebri feste in costume la miglior società milanese. Ebbe 
da lei due figlie, la maggiore delle quali è ora Ja con- 
tessa Carla Visconti di Modrone. 

nav A Collebeato presso Brescia l'avv. Antonio Bor- 
ghi, distinto presidente emerito delle Assise, padre al 
collega Giuseppe Borghi, cui esprimiamo condoglianze. 
È porgiamo condoglianze anche:al collega Augusto Maz- 
zucchetti, che ha perduto il padre, Wnrico, morto a 81 
anni, in Milano, dove nel *48 fu uno degli ostaggi presi 
nelle Cingue Giornate dagli austriaci e tradotto a Kuf 
steî o 
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russo-giapponese, — COME SONO OCCUPATI I CORRISPONDENTI DI GUERRA E GLI INVIATI MILITARI A ‘Tx RIO, 


(Disegno di R. Pelleg: del nostro corrispondente P. 
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DALL’ALBANIA - VALLONA E IL SUO GOLFO. 


L'importanza di Vallona. — Ricordi italiani. — Porto Palermo. — Il porto di Passa Liman. — Un modo curioso 
di combattere il contrabbando. — Gli olivi di Venezia. — Lo Scalo. — I lavori di una strada. — Berat: la ca- 


pitale del Sangiacato. — Le febbri. — I feudatari di Vallona. — Djemil b 
Le cicogne... e i eri 


paradiso dei cacciator 
Vallona, luglio. 

Anche senza essere competentò nella scienza 
nautica e nelle cose di marina, quando il piro- 
afo col quale si viene a Vallona oltrepassando 
a sud l’isola di Sassenò entra nella baia, si com- 
prende subito l’importanza, che dal punto di vi- 
sta nautico e militare, deve ayere questa vasta 
insenatura alla quale in par@cchie carte viene 
anzi dato il nome di Golfo. Le alture dell'Isola 
sulla quale la Turchia lascia, da chi sa quanto 
tempo, qualche cannone inservibile, l'altezza dei 
monti che sorgono su quella striscia di terra che 


Un'antica colonna vicino alla Polveriera. 


— Una stazione balneare. — Il 
tiani. 


a guisa di un immenso molo si stende fino al 
capo Linguetta, fanno subito comprendere anche 
ai profani come costruendovi delle fortificazioni 
moderne la Baia o Golfo di Vallona pr diven- 
tare una formidabile difesa in mano di una po- 
tenza europea, e come una flotta con questa base 
di operazioni, proprio nel canale di Otranto al- 
Ventrata dell'Adriatico, possa facilmente assicu- 
rarsi il dominio dil questo mare. 

L'importanza di Vallona e del suo Golfo era 
stata ben compresa da Venezia, che sostenne 
lotte sanguinose per mantenerla in suo possesso, 
ma che cadde definitivamente in mano del turco 
alla fine del secolo XVII, nel 1690. I veneziani 
l'avevano guernita di mura e circondata da forti 
che dominavano tutta la baia, e se ora a Val- 
lona e ne’ suoi dintorni le rovine di coteste anti- 
che costruzioni veneziane sono meno abbondanti 
che in ‘qualche altro punto della costa albanese, 
ciò è dovuto al fatto che, conoscendone assai 
bene l’importanza, prima di abbandonare la 
piazza, essi fecero saltare in aria tutti i forti. 

Tuttavia rimangono ancora in piedi, e relativa- 
mente. assai ‘bene conservate, le mura dell’antico 
castello, a poca distanza dalla città attuale; la 
facciata di un antico palazzo veneziano, in una 
delle vie meno frequentate e nel quale vi sono 
ora delle luride botteghe, e qualche altro avanzo. 

Ma più ancora che in queste rovine, il ricordo 
dell’epoca gloriosa della Repubblica è vivo nei 
nomi delle città e dei paesi, e nella lingua no- 
Stra, tuttora la più diffusa, che è sempre la.lin- 
gua del commercio della quale fanno uso gli al- 
banesi della costa, a qualunque religione appar 
tengano. La carta dello stato maggiore austriaco 
— l’unica che esista dell'Albania su grande scala 
— a primo aspetto, sembra la carta di una re- 
gione italiana, poichè, tranhe qualche nome 
turco, relativamente assai recente, e quelli dei 
corsì d’acqua che in generale hanno origine 
slava, la maggior parte dei nomi — e tuitti senza 
eccezione quelli della costa sono italiani. Al- 
cuni sono addirittura nomi di paesi ‘o città no- 
stre. A sud di Vallona; poco prima di arrivare a 
Santiquaranta, per esempio, vi è Porto Palermo 
il cui nome deriva forse dall’epoca normanna o 
dagli Angioini, e un monte Ravenna sorge dove 
comincia la larga striscia di terra che va. fino al 
capo Linguetta e che determina per l’appunto 
la formazione della baia. 

Anche oggi, come all'epoca delle crociate, cer- 
cano rifugio nella Baia di Vallona le navi, quando 
soffia impetuoso il maestrale, e vanno ad anco- 
rare laggiù, in fondo alla baia, di fronte a Passa 
Liman o Pacha Liman, dove l’acqua è profonda 


e dove pare sieno meglio al riparo. là che sî 
ancorava una volta — quando esisteva — la 
flotta turca: ed il nome della località ricorda, 
salvo errore, per l’appunto un pascià che riportò 
una vittoria contro le navi della Repubblica. 
Adesso le acque della baia vedono una volta al- 
l’anno le corazzate italiane ed austriache, ma non 
vedono più da un pezzo navi daguerra sulle 
quali sventoli la mezza luna.... Veramente sba- 
glio. Qualche volta vi appare, e vi passa qualche 
giorno un piccolo * avviso ,, i cui cannoni — due 
in tutto — sono da anni inservibili, il quale non 
ha missioni guerresche nè tanto meno la pretesa 
di controbilanciare, diremo così, l’effetto morale 
prodotto dalle squadre europee... Il piccolo 4 av- 
viso, turco ha un itinerario fisso 6 un compito 
assai più modesto. Esso naviga tranquillamente 
— la sua velocità massima è di 4 nodi all’ora, e 


Il Dragomanno del Consolato e il R. Vice-Console Amaran. 
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il comandante ben raramente crede necessario di 
raggiungerla — da Durazzo a Prevesa per impe- 
dire o reprimere il contrabbando! E pare gli uffi- 
ciali mettano realmente un certo zelo nell’adem- 
piere la loro missione... Sopratutto perchè il con- 
trabbando lo fanno essi per conto proprio. Sarà 
molto dubbio il vantaggio per l’erario; ma non 
c'è che dire, a questo modo — creando la con- 
correnza — per lo meno è' certamente impedito 
il contrabbando ai poveri mortali... 

« Laggiù nelle acque di Pacha Liman, ove Val- 
lona cadesse nelle mani di una potenza europea, 
sorgerebbe certamente il porto militare, mentre 
il porto mercantile verrebbe costruito dov'è l’at- 
tuale scalo, e dove, fino a qualche anno fa, non vi 
era nemmeno la piccola gettata, a cui approdano 
ora le lancie quando si sbarca, che fu costruita 
recentemente dalla società franco-inglese — la 
quale ha le miniere di bitume a Selenica, a poca 
distanza da Vallona — per poter caricare con mi- 
nore spesa i suoi prodotti sui bastimenti, Miniere 
che erano e che avrebbero potuto rimanere nelle 
nostre mani, se tutti quanti ci si fosse occupati 
un poco più di questi paesi che pure hanno per 
noi tanto interesse! 


* 


Venendo dal mare, Vallona, l’antica Apollonia 
de’ Romani, i quali avevano essi pure intuito 
l’importanza militare e commerciale di questa 
posizione, non si vede. Essa sorge a quattro 0 
cinque chilometri dalla riva, nascosta fra colli ri- 
coperti di una ricchissima vegetazione di olivi. 
Di olivi veneziani, poichè la Repubblica non si 
occupava solamente di commercio, ma promo- 
veva e incoraggiava altresì 1’ agricoltura, e per 
molti anni diede un colonnato di premio per ogni 
olivo piantato di nuovo quando raggiungeva una 
certa altezza, 

Si resta un po’ male appena sbarcati , poichè 
si erede che Vallona, la città della quale tanto 
si parla, sia costituita da quel gruppo di tre o 
quattro case che sorgono intorno al grande ca- 
seggiato nel quale hanno sede gli uffici della do- 
gana — si chiama anzi la casa della dogana — 
quello del ZZoyd, e credo anche quelli delle au- 
torità portuali e della gendarmeria. La quale ha 
poi un ufficio speciale con corpo di guardia, tutto 
quanto in un piccolo casotto di quattro metri 
in quadro, al principio della gettata: casotto nel 
quale, malgrado.i profumi piacevoli che ne 
emanano, bisogna entrare ‘e rimanere qualche 
minuto per le solite formalità, quando non si ha 
la fortuna di avere a Vallona un console come 
l'ottimo signor Ancarano, un amico della prima 
giovinezza, che ho'ritrovato lì dopo vent'anni che 
non ci.si era più incontrati, il quale vi viene in- 
contro e vi sequestra gentilmente per condurvi 
alla palazzina del Consolato, ed ivi offrirvi la più 
affettuosa e cordiale ospitalità. Tanto più gradita 
inquantochè ho veduto poi in che razza di lurido 
posto avrei dovuto passare qualche giorno della 
mia vita — in una locanda che per ironia sì 
chiama Locanda del Paradiso — ove fossi stato 
abbandonato al mio destino! Egli mi ha offerto 
l'ospitalità nella palazzina del vice-consolato, la 
sede consolare migliore fino che non sarà finita 
quella che pel suo console sta costruendo l'Au- 
stria-Ungheria, e mi:ciì ha ;condotto nella car- 
rozza migliore di Vallona, il che, intendiamoci 
bene, non vuol punto dire fosse meno sconquas- 
sata delle altre, 

Nel fare quei quattro o cinque chilometri pa- 
reva dovesse sfasciarsi ad ‘ogni momento, 6, dico 
la verità, ho tratto un respiro, quando siamo 
stati alla mèta. Poi, come al solito; si finisce per 
abituarsi anche a questi veicoli — 6 all'odore 
nauseabondo che emana dalle sudice vesti del- 
l’automedonte.... Ma è però sempre difficile abi- 
tuarsi ad una strada come questa che va dallo 
scalo a Vallona, poichè non solo essa è pessima, 
con fosse profonde mezzo metro, ma è tutta semi- 
nata di grandi blocchi di pietra, alcuni di propor- 
zioni enormi e abbandonati-nel bel mezzo della 
Strada. Figuratevi gli sbalzi di queste. povere 
carrozze sconquassate che la percorrono abitual- 
mente! Ho poi avuta la Spiegazione relativa an- 
che a questi blocchi che da anni ostruiscono la 
strada in tal modo. Un giorno — parecchi anni 
fa — in seguito probabilmente ai reclami di qual- 
che ambasciata, venne l'ordine da Costantinopoli 
di procedere immediatamente ai lavori per ren- 
der la strada più praticabile: e qualche tempo- 
dopo un Pascià venne a vedere a che punto erano 
i lavori. Appena si seppe di questa visita, le auto- 
rità di Vallona per far vedere al Pascià la loro 
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attività, fecero trasportare lungo 
la strada tutti quei blocchi coi 
quali si sarebbe dovuto fare il 
brecciato, Il Pascià venne, sì con- 
gratulò con gli ingegneri e con 
le autorità... Ma appena partito 
il Pascià, all'indomani, i lavori 
furono sospesi — e i blocchi di 
pietra sono rimasti lì.... L'effetto 
era stato raggiunto. 

Anche dal punto di°vista della 
illuminazione, invece di progre- 
dire, si sta peggio di prima, poi- 
chè mentre, fino a qualche mese 
fa, almeno lì nelle vicinanze dello 
scalo, dove la strada è più peri- 
colosa, vi erano due piccoli fa- L 
nali rossi, ora sono stati sop- ti 
pressi anche quelli, ed è Ln Capo e 
più perfetta ‘oscurità che si è [N 
costretti ora a fare la strada 
quando si deve andare allo scalo 
di sera. 

Mentre, come ho detto altrove, 
Durazzo si presenta assai bene, 
la piccola città di Vallona ri- 
mane nascosta anche quando le 
si è molto vicino, e non offre al- 
cuna veduta d'insieme. Natu- 
ralmente essa ha molto perduto 
della sua importanza sotto la do- 
minazione turca, e la sua popo- 
lazione assai considerevole nel 
medioevo, e all’epoca veneziana, 
è ora ridotta a poche migliaia 
di abitanti: circa sei o settemila, 
secondo le informazioni più at- 
tendibili. Di questi più della me- 
tà, quasi i due terzi, sono mus- 
sulmani, e il rimanente ortodossi 
e cattolici, con un certo numero 
di israeliti oriundi di Ancona, che 
abbandonarono la patria loro al- 
l’epoca di Papa Paolo IV, e che, 
datisi al commercio, contribuirono grandemente 
a fare di Vallona uno dei più importanti scali 
del Levante. 

Ora essa non solo è ridotta ad un piccolo paese, 
ma non è nemmeno più il posto principale di 
questa zona, di questo sangiacato, la cui capitale 
è, invece, Berat, a parecchie ore di carrozza nel- 
l'interno, e dove risiedono tutte le autorità, An- 


che qui, come a Durazzo, il nostro vice-consolato 
è quasi inutile, se non si consente, anzi se non si 


ordina al nostro rappresentante, come fa l’Au- 
stria pel suo console, di risiedere a Berat una 
parte dell’anno. Naturalmente, l’avere una sede 
anche a Berat costerebbe qualche migliaio di lire, 
ma è una necessità assoluta, chè altrimenti tanto 
varrebbe il sopprimere addirittura il consolato di 
Vallona. Solo a Berat, il nostro rappresentante 
può essere a contatto con i capi delle grandi fa- 
miglie albanesi, ove risiedono quasi tutte, a co- 
minciare da quella dei Vrioni, la più importante, 
forse, dopo quella dei Vlora, delle famiglie della 
Bassa Albania, e il cui nome al pari di questa 
ricorre spesso nella storia albanese. Omer Vrioni, 
uno degli avi del capo attuale della famiglia, si 
rese illustre combattendo da valoroso anche su 
altri campi, 6 specialmente in Egitto, al fianco di 
Napoleone, come generale di cavalleria. 
* 

Berat, corruzione della parola Belgrado — la 
città. bianca — è una città di 20 mila abitanti: il 
che, basta per farne rilevare l'importanza. Pare 
sia stata fondata da Teodosio il giovane, che le 
diede il nome di Pulcheropolis in onore di sua 
sorella Pulcheria. I bulgari la chiamarono Bel- 
grado; i turchi Belgrado-Arnauti, per distin- 
guerla dalla città omonima sulla riva della Sava 
© del Danubio, e finalmente Berat, in epoca più 
recente. Poche città hanno un aspetto così pit- 
toresco come Betàt, le cui case cominciano al 
piano; e vannò su su fino alla cima di una col- 
lina assai elevata, girando per la valle nella quale 
Scorre l’Apsus. La città è divisa nettamente in 
sei quartieri; due al piano, egli altri in col- 
lina. Il quartiere cristiano è in cima, dove si ve- 
dono ancora le rovine dell’antica Acropoli, tras- 
formata da Ibraim Pascià in una fortezza, poi- 
chè Berat ebbe sempre una grande importanza 
come punto strategico, dominando essa tutta la 
vasta pianura che va dalle colline di Malacastra 
al mare. 

Che sia comodo il fare dodici 0 quattordici 
ore di carrozza per andarvi, o altrettante-e forse 
più di cavallo 0 di mulo: nell'inverno, quando 
le strade assolutamente impraticabili rendono 
impossibile il passaggio di qualunque veicolo, 
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Carta della Bassa Albania, 


non oserei dire. Però mette bene il conto di farle 
— specialmente in questa stagione — quando 
tutti se ne vanno da Vallona, e v'è il pericolo 
— la quasi certezza anzi — di prendersi le feb- 
bri malariche, 

Questa vita tutt'altro che piacevole di Val- 
lona nei mesi del grande estate, quando si aspetta 
con ansia l’approdo del vapore della Puglia nella 
speranza di ‘poter. avere un po'di ghiaccio, in 
mesi nei quali si gira sempre con la prov- 
di chinino in tasca, e vestiti tutti quanti, 
dalla mattina alla sera, del solito costume di tela 
bianca, mi ha fatto rammentare più volte i primi 
tempi della nostra occupazione a Massaua... 

Quanto a comfort e a comodità, non una 
grande differenza! Anzi per certi aspetti è assai 
peggio. Pensate, per esempio, che nen c'è un me- 
dico. Ammeno non si voglia davvero considerare 
come tale un medico mussilmano, che l’anno 
scorso per poco non mandò all’altro mondo un 
nostro funzionario, facendogli una piccola opera- 
zione con un coltello da cucina — o qualche cosa 
di simile — infetto. E quanto alla farmacia, io 
non so davvero chi si possa fidare a mandar giù 
medicine che sono lì, chi sa da quanti anni, 0 che, 
subrdinazione, il farmacista vi confeziona, lì per 
lì, senza nemmeno pensare a lavare i recipienti 
nè le proprie mani, considerandole precauzioni 
assolutamente superflue. Queste del medico e 
della farmacia sono veramente le due grandi 
preoccupazioni, quando si è ammalati, e — come 
è capitato proprio in questi giorni al nostro con- 
sole — si arriva con la fobbre vicino ai quaranta, 
enon si può andarsene subito, il che è sempre 
il migliore e il più efficace dei rimedi... 
fi: In altre mani e con lavori di una spesa re- 
lativamente. assai lieve, le febbri scomparirebbero 
presto da Vallona; ma le amministrazioni tur- 
che, per sistema, non si occupano di igiene, e 
trovano perfettamente regolare che, per. esem- 
pio, quando muore un cavallo, il suo proprieta- 
rio, per risparmiarsi la fatica di andarlo a seppel- 
lire lontano, ne abbandoni il cadavere sulla pub- 
blica via, dove più gli fa comodo — come mi è 
accaduto di vedere venendo) qui a Vallona allo 


Supplisce l'insufficienza del latte materno 
© facilita lo svezzamento, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


99 


scalo — 


senza nemmeno preoccuparsi se, come nel 
caso cui accenno, è vicino alla tomba di un illu- 
stre Pascià, del quale io non ricordo il nome, ma 
la cui memoria è grandemente onorata dai val- 
lonesi. Una tomba, che è uno dei grandi monu- 
menti del paese e nel quale l'ingegno dello scul- 
tore e dell’arehitetto si è sbizzarito a collocare un 
fez di marmo su una delle lapidi funerarie, sulle 
quali sono, come al solito, incisi dei versetti del 
Corano. 

Ma il grande monumento di Vallona — che è 
anche un monumento di cattivo gusto — è il se- 
polereto che Ferid pascià, l’attuale gran vizir, ha 
fatto costruire in onore di un suo nipote. Ferid 
pascià è ora il capo di quella famiglia dei Vlora 
(che in lingua albanese vuol dire per l'appunto 
Vallona) che si può considerare come quella dei 
grandi feudatari di Vallona e a cui appartiene 
Djemil bey, grande amico degli italiani, e che, 
un po per questo e un po’ per le sue idee troppo 
liberali, essendo riuscito a fuggire quando i gen- 
darmi andarono per arrestarlo, vive ora in esilio 
a Corfù. Con la nomina di Ferid, che era prima 
valì di Konia, alla carica di gran vizir, e quindi 
la partenza di tutti i suoi parenti per Costanti 
nopoli, e la fuga di Djemil, la vita mondana di 
Vallona, che nell'inverno è però sempre molto 
più animata che non a Durazzo, ha perduto 
molto. Nella famiglia Vallona vi erano sempre 
state tradizioni italiane, e non hanno mai te- 
muto di aver contatti con gli europei. Un Vlora, 
che occupa ora un'alta carica a Costantinopoli, 
ha dato due delle # ie in moglie ad uffi- 
viali tedeschi al servizio del Sultano, e uno zio 
di Djemil, presidente del Consiglio Sanitario, } 
per moglie una sorella di quest’ultimo, educata 
assolutamente all’europea, la quale conosce e 
parla benissimo parecchie lingue e il cui salotto 
a Costantinopoli è assai frequentato dalla Società 
europea. Per il mondo mussulmano, è uno scan- 
dalo senza precedenti. Ma è un albanese, un 
Vlora: di più, si sa che non s'immischia mai di 
politica, e quindi lo lasciano fare. 


Ora, delle sette od otto signore che d'inverno 
si riuniscono e che costituiscono Ja società di 
Vallona, non ve ne è qui nemmeno una. Sono 


tutte partite coi primi caldi, E il caldo qui an- 
ticipa di parecchie settimane. In fine di maggio 
si era già in piena estate e col sole cocente come 
da noi, nell’Alta Italia, nel mese di luglio. E, 
pur troppo, la parte maschile rimasta, con tanto 
mare dinanzi, non ha nemmeno la comodità di 
fare il bagno. Quando si devono fare, sotto que- 
sto sole, nelle carrozze che ho già descritte, cin- 
que chilometri per andare e cinque per tornare 
il bagno diventa una fatica improba, e non è 
più un refrigerio. Qualcuno ha pensato di an- 


darlo a fare a Kronieri, a poca distanza da Ka- 
nina — Ja città che come Vallona fu più volte 
espugnata dai Veneziani — rimanendovi una 


parte della giornata. M 
bile, non si è riusciti ad organizzare un piccolo 
ervizio con le barche, in modo da potere essere 
sicuri di averle a disposizione ad una data ora. 
E finora quella che scherzosamente e pomposa- 
mente si chiama qui, la stazione balneare della 
Bassa Albania, non accenna a prendere un 
grande sviluppo... 

A Vallona non v'è affatto quella sospettosa 
diffidenza verso l’europeo che si manifesta per 
non dubbi segni a Durazzo e nel vilayet di Scu- 

pri. Gli albanesi del vilayet di Ianina, del quale 
Vallona fa parte, sono anche di carattere molto 
più mite... Ma quanto all’indolenza — non c'è 
che dire — siamo sempre in paese mussulmano! 
V'è una quantità di gente che non fa mai niente 
dalla mattina alla sera... compreso ben inteso gli 
ufficiali della guarnigione, i quali passano la loro 
giornata al caffè; e, quello che è più caratteri- 
Stico, senza nemmeno discorrere fra loro, 0 al- 
meno parlando pochissimo. È anche questa una 
fatica che è meglio evitare! Pare poi che i nu- 
merosi caffè che gli ufficiali si prendono sieno 
una tassa indiretta per il povero esercente, pei 
chè assai raramente li pagano. V'è anzi chi 
assicura ciò non accada mai, Capisco che un caffè 
costa pochi pard, circa cinque centesimi: ma in 
fine di una giornata credo sieno parecchi i caffè 
offerti a questo modo dal povero caffettiere come 
omaggio di pettosa devozione agli ufficiali di 
S. M. il Sultano... 

Non vi è nessuna 
abbastar 


, cosa che pare imposs 


ostilità per gl'infedeli, ed è 
viva la simpatia per noi. Quando due 


Nessuna cura è. efficace senza 


tl 
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anni fa la nostra squadra comparve nelle acque 
di Vallona per la prima volta — ed eravamo in 
un periodo nel quale si parlava molto, — troppo! 
— dell'Albania e di Vallona — di un tratto si 
yarse la voce che quelle navi portavano truppe 
destinate a procedere all’ occupazione del paese 
in nome dell’Italia. — E si preparava loro la più 
festosa accoglienza! 

Così come sono anche ora bene accolti e ben 
trattati quei pochi italiani, un centinaio circa, 
che sono qui, e che appartengono quasi tutti alle 
Puglie. Lecce ed Otranto sono i circondari più 
largamente rappresentati. Esercitano quasi tutti 
piccoli mestieri; e vivono generalmente riuniti 
nello stesso quartiere. Sono italiani i fabbri, i fa- 
legnami e parecchi calzolai di Vallona. Avevano 
incominciato a' venirci anche degli agricoltori, 
yecialmente per gli ulivi e la fabbricazione del- 
l’olio. Se ne spediva già una certa quantità e di 
ottima qualità per l'estero, quando un deplori 
vole conflitto sorto fra i due soci che avevano im- 
piantato questa azienda ha fatto sospendere ogni 
cosa. Deplorevole tanto più, inquantochè poteva 
forse essere il primo passo 


resi, ma che darebbe certamente un diverso ri- 
sultato con noi, dato appunto le maggiori sim- 
patie che i nostri sanno ispirare. 

È veramente un peccato che questi paesi 
così breve distanza dalle nostre coste, sieno così 
poco conosciuti da noi. Pare impossibile che ci 
vengano assai poco anche i cacciatori italiani, 
mentre sono relativamente abbastanza numero; 
gli inglesi, i tedeschi ed anche i francesi, i quali 
sanno come dal punto di vista cinegetico l'Alba 
nia sia un vero Eldorado» La selvaggina, relati- 
vamente assai poco disturbata, vi è abbondanti; 
sima, e per chi è abituato nella civile Puropa a 
fare giornate intere di cammino per non portare 
a casa che ben poca cosa, le cifre che rappresen- 
tano quello che si può prendere in poche ore 
hanno qualche cosa di fantastico. A_ parte una 
brigata di cacciatori leccesi la quale suol venire 
ogni anno, si contano sulle dita gli italiani che 
capitano qui per la caccia. 

Fra que’ pochi che ci vengono d’abitudine noto 


Il 


LI 


| 


PLASMON ,, è l'elemento massimo di nutrizione al minimo costo. 
alimentazione perfetta, non altrimenti ottenibile che col Plasmon, 
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il marchese Carega da Firenze, il conte Malacari 
d’Ancona, il conte Masetti pure d’Ancona, il Ca- 
salis, figlio dell’antico prefetto di Torino — e ve- 
ramente non si capisce come non sieno riesciti ad 
invogliare altri cacciatori, che qui, l’ho già detto, 
troverebbero ottime accoglienze, e che potreb- 
bero darsi al loro esercizio prediletto, e — pur 
d’avere qualche precauzione e di seguire i consi- 
gli dell’autorità — senza alcun perici colo di incon- 
fraro quei famosi briganti, dei quali non c'è libro 
sull’Albania che non narri le gesta, vere o inven- 
tate. Basta, ripeto, non commettere imprudenze 
erispettare gli usi del paese: i cani che vi ab- 
baiano dietro, ma che generalmente non vi fanno 
nulla, non li molestate; e non molestate le cico- 
gne, che i mussulmani considerano come animali 
Sacri, e che a loro volta considerano un po’ que- 
sti paesi come paesi loro. Per dir lee verità, sic- 
come per due 0 tre notti — qui a Vallona ce ne 
sono a migliaia — non mi han lasciato dormire, 
con quel loro gridare, in modo che talvolta vi fa 
credere picchino alla finestra a rapidi tocchi con 
> dii legno, tal’altra di avere un sorcio in 
che tranquillamente vi rosichi l'armadio, 
di dar loro la 


caccia e di ucciderna qualcuna... Ma si sarebbe 
messo il paese a soqquadro! Sono sacre, perchè 
vengono dalla Mecca, anzi dalla tomba del Pro- 
feta. E guai a chi le tocca! Vengono qui dal 16 
al 18 di marzo e se ne vanno al 18 di agosto. È 


in testa e a non sbagliare mai nemmeno di un 
giorno. Caratteristico quanto mai, e parrebbe in- 
verosimile, se non fosse cosa conosciuta, lo spet- 
tacolo che offrono le loro evoluzioni, qualche 
giorno prima di quello fissato per la partenza. In 
alto, sì r cono tutte le piccole con due o tre 
grandi che sembrano guidarle e insegnar loro il 
volo. Una bella mattina, gi almente il 18 di 
| agosto, 6 dopo questi ; che potrebbero 

le loro grandi manovre, se ne vanno, 
@ non ne rimane nemmeno più una. 

Una cosa molto strana è il fatto che non vanno 
mai a fare il nido sulle case dei cristiani; ma 
sempre © solamente su quelle dei mussulmani, 
pei quali questa predil one rappresenta una 
spesa non lieve per la riparazione dei tetti che 
rendono necessaria quasi ogni anno. I chiaro che 
da principio questa scelta deve essere stata deter- 
minata dal fatto che, mentre sulle case dei mus- 


un mistero come facciano ad avere il calendario | 


sulmani nessuno le ha mai molestate, correvano 
non pochi rischi su quelle dei cristiani. Si di- 
rebbe quasi che di generazione in generazione 
si sieno indicate le case dove possono andare © 
quelle da evitare, 

Così, da tempo immemorabile ogni anno fanno 
un nido sulla cima di una colonna, che sorge al- 
lato a un deposito militare all'ingresso di Val- 
lona, una colonna che alcuni vogliono sia l’u- 
nico avanzo dell'antica Apollonia, Che sia proprio 
un avanzo dell'antica Apollonia, si può discu- 
tere, e qualche archeologo che l'ha veduta, dif- 
fatti, non lo crede. Certo che quella colonna non 
ha nulla di mussulmano. Ma lassù, a quell’al- 
tezza, completamente isolata, le cicogne sono an- 
cora più al sicuro che sul tetto della casa di un 
vero credente. La colonna, che certamente ha 
origine infedele, pare non sgomenti, ma attiri le 
cicogne. 

Il y a toujours des accommodements.... con 
quel che segue... anche per gli animali sacri che 
vengono dalla tomba del Profeta, quando tro- 
vano un posticino comodo @ sicuro... 
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LÀ SETTIMANA. 
Pare ormai certo che sia intenzione del 
Governo di non convocare i comizi per 
le elezioni generali prima della pros- 
sima primavera, se teniamo conto di 
quanto hanno detto alcuni ministri ed è 
stato ripetuto dai giornali ufficiosi. Ciò 
non ostante in alcuni collegi sì è già 
incominciato ad occuparsi delle future 
elezioni: a Montecorvino Rovella (Sa- 
ldrno) è stata presentata la candidatura 
dj Ricciotti Garibaldi contro quella del- 
l’dn. Spirito; a Budrio, riproposta la can- 
djdatura Bissolati dai socialisti riformis 
è [prevalso l'avviso degli intransigenti, 
che avevano proposto invece di riman- 
dare ogni deliberazione ad ottobre. A 
Vallombrosa, continuano i negoziati per 
il trattato commerciale italo-au- 


Parte II, — 
CAPITO! 


di 
È bene che il lettore si fu 
della famiglia Fronzuti in Villabiu: 


Una villetta, mezzo nascosta fra 
dunte il mare e lu collina, Ripeto 
perché è in questo nido che sî svo! 

CAPITOL 


LO XVI, 
Îiposatisi dulle fatiche del viaggio, i nostri amici, pensarono di 


sttiaco, è si creda the prima della fine 
del mese potrà essere concluso un ac- 
cordo provvisorio anche riguardo alla 
questione dei vini italiani. 

Molto importante è ritenuta la crisi 
che attraversa l’opera dei Congressi 
cattolici, vale a dire tutto il nuovo 
ordinamento della azione cattolica, che, 
dopo il Congresso di Bologna, aveva 
preso un indirizzo molto conforme alle 
idee della democrazia cristiana. Il conte 
Grosoli, presidente dell’opera dei Con- 
gressi, che aveva già date le sue dimis- 
sioni, non accettate da Pio le ha 
rinnovate vedendosi pubblicamente scon- 
fessato dall’Osservatore Romano, organo 
del Vaticano. Questa volta il Papa le ha 
accettate. Si è parlato prima di un sue- 
cessore al Grosoli, scelto fra gli intran- 
sigenti: si dice ora invece che l’opera 


ETA T 


déi Congressi sirà intierimente rifor: 
mata, in modo da sostituire all’ autorità 
del presidente quella di rin Consiglio di- 
rettivo. Intanto la nuova crisi è occa- 
sione di proteste e di minaccie di sepa- 
razione, le quali dimostrano come la 
unità del partito cattolico non sia real- 
mente ben salda come sì riteneva. I cat- 
continuano bensi ad unirsi ai 1 
rali moderati nelle elezioni ammini- 
strative: il 24, i due partiti hanno 
battuto i socialisti a Carpi, escludendo 
dal Consiglio il Bertesi, che per ciò ha 
dato telegraficamente le sue dimissioni 
da deputato. Un curioso saggio dei loro 
criteri amministrativi, lo hanno dato i 
socialisti nel Consiglio provinciale di 
Mantova, dove, essendo in maggioran- 
zà, hanno assegnato ai consiglieri una 
indennità per ciascuna seduta, e le 


= 


SULLA SPIAGGIA. Romanzo estivo con... parole e un calore insoffribile di Gib. 


TX 


Il delatore, è, mentre 
LO XY. denti piedi 
ia un concetto esatto dell'abitazione — Che co; 
nica al mare. lucido. — 


le foglie di robusti alberi, g 
3 è bene che il lettore sappia 
Igeranno grandi avvenimenti. 


n= 
ò, I 
nda del 


Com'è bello 


tto il bagno, Fanny el 


Île solite boccate d’aria, 


duva delle grandi sbracciuté al liquido elemento, coi pru- 
toccuva l’urena, 
raggio ha quel giovane! — esclamò nel vederlo il signor 


Io non mi arris 


PITOLO XVII, 

Ermoluo si uffre 

Stabilimento balneare: lei per leggi 
» ma în realtà p 


xv 


chierei a sollevare i piedi dall’arena. 


0 ad andare 
lui per prendere 
‘tare un pochino. 


spésò di vidggio pò È Aod residenti in 
città. 

Il 21 iricominciarond ad {Arezzo le fe- 
stà centériarie petrarcheséhe don 
l'apertura del Congresso internazionale 
petrarchesco, chiuso il 23. Lo aveva inau- 
gurato con un discorso il ministro Or- 
lando, che parlò nuovamente il 24, inau- 
gurandosi ilmonumento ad Umberto I, 
alla presenza del conte di Torino rap- 
presentante del Re, 

Guglielmo Marconi si trova da 
qualche giorno in Italia, ed ha conferito 
a Roma col ministro delle p 

afi per la questione delle comunica- 
zioni radiotelegrafiche con la Repubblica 
Argentina. Il 25 arrivò a Bari, da dove 
di Anti- 


vari, per poi tornare in Itali 
A Genova, il 24, si è riunito il primo 


Congresso razionale del personale na 
rittinio, presériti i soliti otto 0 dieci de- 
putati socialisti è incomin- 


Torino è 
ciato il 28 uno sciopero parziale di 
tramvieri, con tentativi di -disordini e 
di violenze degli scioperanti contro î non 
scioperanti. 

La sera del dopo breviss 
manenza nella sala delle deliberazioni, i 
giuratì fiorentini pronunziarono un ver- 
detto di assoluzione per Raffaele 
Palizzolo e coimputati. Le conseguenze 
di tale verdetto non sembrano destinate 
a rialzare il prestigio della moralità pub- 
blica, perchè a Palermo si vuol dare alle 
dimostrazioni di gioia un carattere ple- 
biscitario, e si parla di andare incontro 
al Palizzolo, a Napoli, con tre 0 quattro 
piroscafi carichi de'suoi fautori. Il De Ste- 

(Continua nella pagina seguente 


(Continuazione). 


sembri un imbecille, pure non 
dormo, 6 se voi vi fidate troppo, 

- Basta, per umor del cielo1 — 
orazione de) 


ulla 


Un sorriso fu Iutrisposta a queste parol 
— Signor Placido, — riprese 1’ altro, 


d—_$ o a guardarmi jo 
lo sono, ‘e se voi dormite, io non 
io non mi fido affatto, @ si 
gridò il signor Placido, che a questa 


uo, piccolo, per modo di dire, amico non ci raccapezzuva, 


CAPITOLO Xx, 


smorzare À calori della stagione. Dopo essersi messi În abito da bagno 

© formando una catena, si accingono a gettarsi in braccio u Toti (6 

anche questu è l’unica infedeltà che il signor Plucido abbiu commessi). 
CAPITOLO XVII, 

I nostri eroi danque stanno bagnundosi, e già da due ore il bravo 

Mammoletti faceva una crociera nell'acqua, fingendo di nuotare, giac- 


ilirtare accarezzati dallu brezza marina! 
CAPITOLO XIX 


11 signor Placido, in uccapputoio, fuma con solennità il suo toscano, 
quando il figlio del suo umico, il giovane negoziante di suini, gli si 
uccosta con uria misteriosa e gli dice: 


1 
ignor Plucido, Voi siete mico di mio padre, ed io sono amico 


questo. Quel pingue 6 geloso amico . giucché è duopo 
1 un debole per Ja Funny, 

vortò (di, qu su, Quindi, 

da Jago chiamò da parte il signor Plu- 

0 flirtavano sulla rotondo, disse 

Amico di papa, quei duo si umano! 


che 
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In Persia il colera fa strage: gli [Le prime ricerche misero în Ince f 
stranieri che abitavano a Teheran sono |daveri, ma parecchi altri devono] essere 
tutti fuggiti sulle montagne; doveil male | stati trascinati dall’impeto delle ‘acque. 
non si è ancora propagato. La mortalità | Il villaggio svizzero di Neîrivue, nel can- 


si è dimesso da deputato del IV col-] campagna antiolericale: îl 23 era a To-| Il 22, nonostante gli sforzi dell’oppo- 
> per offrirlo al Palizzolo, e una sot-|losa, il 24 a Carcassona, accolto dovunque | sizione, la. Camera ungherese ha ap- 
izione aperta per pagargli le spese|con grandi feste, nelle quali la massone-|provato in seconda lettura l'aumento 


aggio ha fruttato più di 15000 lire|ria fu sempre in molta evidenza, A Car-|della lista civile. i è DI mort aggio È 
4 ore, enssona fece uno dei soliti discorsi, che i grandissima è giunta a 900 al:giorno. | tone di Friburgo è stato quasi distrutto 


22, il tenente tedesco Wessel, arre- | gli. procurò esso pure festose acelamazioni. | In Cina sono ricominciate le persecu- | À Bozel, in Savoja, l'improvvisoingros- il 20 da un incendio che ha bruciato 
, molti mesi sono a San Remo per| | Re Alfonso XIII è nuovamente ini viag- | zioni contro i cristiani: furono uc-|samento di un torrente ha prodotto | più di cento case, Un altro incendio ba 
Itazionedi spionaggio e falso, è stato | gio nelle provincie del suo regno, Imbar- | cisi giorni sono un preta francese e tre | una vera catastrofe, facendo rovinare pa- | distrutto 95 case a Neukally în Galizia, > 
‘adato; e consegnato alle autorità | catosi il 21, a San Sebastiano, sulla Gi- | cristiani indigeni, e sono state sacolieg— | recchie: case e seppellentone gli abitanti. | _.23 tuglio. È 
iché, per essere processato a Thorn. |reZZa Na visitato varie città, provando |giate od incendiate alcune missioni, Gli 
erona, per sospetto di spionaggio, fu-| anche le emozioni di una tempesta, Lo inglesi nel Tibet continuano ad avan- 


atrastati tre canottiori d'Ulma, che | accompagnano il duca delle Asturie ed |zarsi verso la capitale: inviati del gran È / ; DIEDE: 
ndevano l'Adige în canotto; e dopo |il ministro della marina, Fu a Vivero, a | Lama si sono presentati nuovamente al| Putblicando nel numero precedente ‘il bellissimo studio critico del profes 


) quattro giorni sono stati lasciati | Santiago, a Villa Norca, ed il 26 fece | capo della missione, colonnello Younghus- | sore Rodalfo Renier sula Figlia di Torio, fu dimenticata l'avvertenza 


Ala, pedinati fi è Ferrol, per ritornare a San Se- | band, per trattare la pace; egli ha rispo-| “—, È 5 Runse: n 7 
re per Ala, pedinati fino al confine. | rotta per I, pi Di Li HA De | cW'esso era uscito per la prima volta nell'ultimo giornale letterario, 1-Panz 


), a Bronte (Catania) avvenne mn |bastiano, Il viaggio del Re a Parigi è |sto che tratterà oramai a Lhassa, da dove il Ù + 
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a e Liistro ed il bandito Uecellatore, | tobre anderà a Berlino. giorni di marcia, Una carovana di cinesì | sorittore ch'è Carlo Segre, Nel riparare’ alla dimenticanza; cogliamo l'ogcu- 


rale due contadini dettero aiuto: ma | ‘Tn conseguenza delle perquisizioni fatte | arruolati per lavorare nelle miniere del |“. bo a A at ; 
abinieri riuscirono ad uccidere ‘il | nel locale della società ginnastica ed agli | Transvaal si è ribellfta contro i mali trat: | st0ne di ringraziare e lo scrittore e il giornale romano per il permesso dato 
ito ed nn contadino, arrestando l’al- | arresti operati, la condizione di Trie- {tamenti degl’impresari: parecchi coolies | ./i fregiure le nostre pagine di un sì squisito squarcio di critica’ letteraria. 


Venti coatti, fuggiti dall’isola di Fa-|ste è i grave. Alcune dimostrazioni | fra i più turbolenti sono stati arrestati. 


i 
ana, furono ‘raggiunti ed arrestati | di così. detti 
spiaggia di Tunisi, il che fece cr 


“ patriotici ,, 


ad un supposto arresto dell’ex-mini- | ossia nm " 
È ant pe R TELLI REVES DITORI gl 
DE hanno provo- A È 3 
cato contro di- . 

recenti dichiarazioni‘ dello Cham-|mostrazioni ’ ’ Via Palermo. 12: e Gall. V. E. 64 e 66. 
in, e la nomina di due ministri a | da parte degli 
residenti del partito unionista, hanno | italiani. Si as- 3 
sollevare alla Camera dei Lords la|sicurava che x GUGLIELMO FERRERO DR 5 ENRICO CATELLANI fai 
ione se il governo intende segue e ata n grape feti Edizione legata in pelle Profidi DirittoIntern.all'Univ.di Padova N 
rogramma protezionista del|clamatolosta- ; manie ni 
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upostolica în Inghilterra ed in Ir-|perqui sizioni 
ivò il 20 a Londra, ed îl 24 ha|e gli arresti; 
rurato ad Armagh, in Irlanda, una|edil contegno 
a cattedrale cattolica, 
conflitto fra la Frameia ed il 
icano non è ancora risoluto, nè si 
lîro quale sia per esserne la solu=|se veramente 
. L'ultimatum del governo francese] biasimato, Il 
fu consegnato utticialmente alla se-| governo an 
ria di Stato prima del è facile|striaco ha 
rendero che tutte le notizie corse | proibito altre- 
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